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Si pobbhca 1% «era 
DI 

! * 

Xa SiŜ m.:sa*aW iK3aa*̂ ,pffiÌ9,cl?il preKKO ,.„d'ablBoaMaeiito per na t s r a 

? ÌI%sf j;^saitì ft«M*5ìjmti Mi «oatoggi«a,o per tdmoatre, 
""'"'" "A* anm^fisieni ti Hcttònoi 

k '^•é.^'&-m air Umaie de) Giornale, Via dal Serri, N. 
- • • M I A - i _ ' _ j - _ _ ^ C ^ _ ± _ ^ _ - ^ _ ^ " 

Jssei-siiOfil di arri^j Uaio aS&QÌaU 0Ìis prlT&ta a eeKissliai 2B Ss 
Hjsìiìs, tf fipftato di Uâ iR in ioiUso. ' - Ì - ' -

VUmdo (Iella DÌT^EÌOBO Ad ÀmmiB!8t?M*»4r in Vi£ del gerTlV^W 
BEmflro separalo, cemesimi 5. j Arfcl«©ll «i''/ra«»l«ati «ssteslmi 70 te Uaaa. •''' 

l̂ e» (̂£ fs. eos.to Kinao dogli arila«)li anonimi e si Fèsplnfoae l« Sé 

' 5»«B>»a'«rî M antìhe aflaattatl pa- U «Umpa, BOB el ««tUolewa» ^ 

iV I • ! ! 

- .̂ I 

t i ì 

D& nomerò arretraiG ca&te&imi 10 . 
V^^^^:^ -...- , . - , T ' •• 

mento, . alla riorganizzazione deii' eser 
; cito, e aìla pubblica istrozione, dove i l 

NPÌII rfi!i7Ìonft DOsta innanzi al d e - ' P e r n O si mostra ispiralo alle ide^ «U (^nità,il decoro e;!» indip6nde|zsi 
INella reiazionj,,posta innanzi ai.ae- a , „• u-,,„„: «j,-, "̂. «deiPontafloe, e la pioaa libertà della 

creto che conma glielettori.è com-, P/̂  Pro||essiste, e ai bisogni più re- ^^^.^^^ ^ ̂ ^^- ̂ ^^J^^ ^^ ^^^^^^^^ ^^^ 
«la Francia, l'applioazìono del non ìn-
«tervento, e ohe Roma, oapitale aoola-
« msta dalla opinione nazionale, sia oon-
« giunta fiir Italia, passa tlV ordine del 

preào tutto il programma secondo il-j ̂ ..̂ ^̂ •̂̂ ^̂ •̂^ P̂ )̂B"I?̂ ^ doli It ift 
quale il Ministero intende di regolarsi | "̂ Europa. 
per lo scioglimeato dei gravi quesiti che ',Se,gli:elettori intendono approssimarsi 
richiamano l'attenzione del paese. i ^ " ^ soddisfatti della intteìMiìspli-

Non esitiamo a dire ckjlimpres-. j ^^^^^^^ gabinetto, h^nno il dovere e «giorno». , 
sione ricevuta dalia :liltfe di questoJj* '̂'"^"0' P̂ ^ °0" c p ^ ^ f e ^ ^^ '^^' \. ^^ ̂ '̂ ^̂ "̂̂  P°;̂ *̂ <'°' "^^^ ^ ""'^'^''"^ ^"^ 

rificare nrima se le idee del loro.can-̂ lqafistR deliberazione, ha costantemente 
didato vi corrispondano. i ̂ ^P*i^*tlJl.Fande partito nasionale, ohe 

Ecco la Relazione* i'̂ •̂̂  ^^^^ ̂ ^ poi, oon prndente 0 corag-

DELAZIONE dtì Consiglio defMi-.f'^ peraist.az., h, aempo pr9.JjiB.t0 

nisiri a S. M. in udionza,_del 2 ^7^ . ' T l l t T " ' " " > « * "«1" ; 

«La Camera, udite le dichiarazioni del I sciogliendo ocsi alnaeno il lato territo-
« Ministero, oonildando oho, assicurata rialo e militare della oomplioata que

stione. L'occupazione fu condotta a ter-
mina con tutte quelle, preoauzìoni e quei 
riguardi iqasli potevansi ragionevolmente 
creder.basteyoli ad «fî dare 11 mcndo oat-

-5 l ' I 
- - 4 

- 1^ ir.. 

tolÌGQ e il S'>Q)mo Fontefìoe che l'ingresso 
'2-S-.:y-^ 

documento fu per noi ottima, come 
apparve altrettanto a tutti coloro che 
da ieri in qua ce ne hanno tenuto di-
scorso, Diremo anzi chò^^quella nitida 
esposizione fece gmdagdaré i l ' ^bvérno 
più terreno dei fatti stessi che la re -
s | r o neces$firia, e che , per il naqdp 
con; cui furono compiati, e per le^ '̂aK 
larmanti esitanze che li accompagna-
roDO^ aveano sparso dovunque dubbii 
ed incertezze. 

Ora che il Ministero ha potuto in-

delle milizie Ìtali«nsin Koma era diretto 
ad assicurare la difesa del territorio na-
sionale, a oesaare là'%rovocazìp.iie di 
trappe straniare accampate ^el cuore 
della Penisola, a restituire la libertà alle 
popolazioni romane, e non già a menO'-
mare rindipendenza del Capo della Chiesa. 

L'esercito di Y. M. fu accolto con ira-
t»iai applausi dalle popolazioni romane, 
ohe poi col solenne plebiscito del 2 ot
tobre espressero la loro volontà di far 
parte del Kegno d'Italia. 
, Yostra Maeatà, nell'atto di aoosttare 
il plebiscito romano, dichiarava essere 
fermo proposito del (Jove.̂ no di guaren 

. __ , tire con mezzi emoaoi e durevoli la lì-
Koma ali Italia, mentre corona e sug- suoi atti a codesti principi),,ohe ponno b^rtà e rÌDdipeadenza spirituale delia 

, ^„^ . , , , , senza cessar mai d*accompagnare le af-
novembre mO sul decreto ^ ̂ er; lo j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del diritto nazionale coffl 
scioglimento della Camera dei rfe^w- ; pomessa di voler rispettata la libertà 
tati e lanuòm comòcazione dei Co- '"della Chiesa e la indipendenza del Sòm-
mi^i èletiorali. i 

SlKB, 
mo Pontefioe. 

Il Governo di V. M. ha dal sub canto 
Il gran fatte della ricongiunzióne dì: '̂ ^gĵ p t̂̂ j di conformare fedelmeute i 

-^T^i^'-r^K»" 

« .. . ., . . „ ^ _ , , ^ , g«ll« l^;«nlti nazionale e compie il •voto ' ^epe contraddittorii solo a chi voglia Santa gode. 
fiae'mell»4accpr^om^^jroga^^ Questa Reale promem fu la rlconfer-
ma cosi chiaro e prfeciSO, l ^mi kbp; stìll^'^p^bhUca;òpinltìnr^Ba notevole in- ^^.^^^^ del priSKiosuprexm) della li-1 .̂ we-̂ .. r . 1 """" ^"'' ,-r-"- '" ' "^- ,"——"^:- eazione aei principio supremo della iirTmsi dei voti del ParUmento italiano'-é 

--Ì^lg^^tre-Waimtt à i certo^sòddisfalti,.̂ ^^^^^ cui devono di n^cesTO coU- ^ertà delle coscienze si'rffilvanb'VS delle dichiarazioni fdtte dal apvernodi 

glia>ìii alcun modo intrometterai nelle 
faooende delle Chiese straniere, il Qto-
•^ i l l 4 .^^ .%^*J«^« »"» fatte prò. 
aasBae, cre^;yì|Jeflsario rioonosoere la 

.Seda Pontifìcia come nî is istituzione so
vrana, rìsguardare come inviolabile la 
sacra Perspna del Sommo Poaleficè, e 
attribnire le iminanità consentite agli uf-
fìpi d'una atobascerìa estera anche egli 
uffiai ohe sonotePontefice necessari per 
opmpiore I N t ^ ministero religioso^-,., 

Un altro sospetto Oo^pieaa prevenire : 
îl sospetto^ch^cojJesto graade,fatto della 
liberazione dì Roma non «|s altro èho 
una ripresa del fìaoo. Il patrimonio dèlia 
Chiesa romana rimarrà intero alla Cbie-

" ^ % M W » ' ^ a'intende, l'applioazlbàà 
dei nostri principi gìnridioi intorno alla 
personalità delle associazioni religiosa, e 
salve le neoessità economiche eh© non 
conflentono;*l̂  continuazioB^della mano^ 
morta, e l'inalienabilità d|Ji^pf^dii e più 

jpeoialmentQ dei predii rustie*, ohe. con-
iinuando a rimanere aottratti alle, fecon
de trjBformazioni del libero,, lojoinméròirt 

\-
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^ 

•X^'-H^'^^A.'r^r-' 

e della emulazicne Jflfe|M^,poPpetBe4-tó<ii:^^^ 
rehboro r insalubrità eTrdiaar lamó* 

védbado così più facile il modo di can-hi^iJrmarsi l partiti politici e l'indirizzo paojflchino;anche le niù spiocate ed aspre 
I ''-•-• -••-' :„ '^-mm? 

gOTern«u¥w. „, , ; opposizioni. 
Se coirac«uÌslo,,di':Koma puà dirsi' _, , , , i i i ' i r \ , j i'>̂ ^ ̂ ^^ ^ j - r i. n i.1 \ i V - : - •*( .11 trasferimento delia sede del Governo soddisfatto il sentimento nazionale, ognun ••"•'^. , ™ .;w ..,-... ^^,,,., „̂ . 

° a Firenze, e la Convenzione del 15 set-

Y, M. al Sommò^^pontofìoei e alle pò-
tènze cattoliche prima e dopo! 1.7ijgresso 
delle truppe italiane nel territorio ro-
mano. 

celiare gli equivoci, e di ottenere, sem^ 
plificiìndola, .quella ricomposizione dei 
partiti, che per;Ij^:preqed6nt§;situazio^e 
parlamentare si presentava tanto ne

cessaria. 
Non volliamo dire che bene ispirato^ - ^ u r " 7^;^"^'";^';";""«»^'' '̂  ";;"''"-^ì:^ftì;ine,^,^fi^rmando di ntwÓ^iVdiritto à^ «Itoontegno^^mmirabile de'R^mani, senza 
iìuu vugudmo uno tua UUUB lam^ problema delle relazióni tra la Chiesa e ! « • ^ T '̂  : j - •r:4-ii{f-^r- , , . ̂ Y, ! <.«««ri«n - «<.»,. „=,»-̂ îV 

nfilIppfìnfiraliilnrnffrainmafifìlMiristprn 1 oi . ;* i.;. r i o j r. *ifl i. ; Î omani a rivendipire la. loro 1 berta, scandali e senza oatacoh. 
"6Uf,&P*'^*niiprqgr4iiijidUtìimiuit)Le^^ .lo.Stato, tra l'Italia,e^^a .Sede Pontifioia. ' _ .,. ...̂  -. ..̂ ...;, . ';^:r-^-^•i.K^r:'^•,..•••'^.^. .. TU^^^^ „„« ̂ u„ «i ^j.. 

Fin a questo punto le cose passaî ono 
Renza gr|vi„,dimooUii,,,o, grazie sopratutto 

le pm ardue questioni m lutti x 
loro dettagli,, e appiani ogai.difficoltà. Il|:Ì?óntWtì̂ oe, ilr quale-fin qui^dà molti-^on'-''^ .. , ,̂-* .^„ , .- ^ .^-.^Ì^'Ì-J^^^^IÀ^K 

•""• • j - i-î  ^,® J:,•>?> : ,., M " , ^ ,,,...J..K,iî .f̂ ..,,..,.Af'v,M^ impazienti che in ogni dif^TOiò' 
principio di Ubera C/msa,,^^m^^^^^^ '''^'^::^'r:'\'^^ h^^ 
^a /o non sarà certo COSI agevole nella pendente se non jerohd; era jrinftìpe • ^ _ .^^^^^^ ^^^ còllie. Capitazione ,m*. 

^^ ,., , . ,..ff^^^ ,v ,.; ,1 reaero più vive lo Rspirazióni nazionali : -Rimane, ora che si-dia compimento a 
Abolita la sovranità termcriale del -ri •' • ' f . ; , - . • . . , „„„,,^,„-. *„ ^ ™i ,• • • *i 

î|,:,;yerao Roma, senza calmare la irreqnie- iq îellp che, fa cominciato,: e si attenga 
ohe fu promeasoioosa ohe non può 

„ , „ , . „ , ., .,. ... , , . , , , —-- -_,..„_ cpnaeguirsi per impeto d'armi o,d>flola-
0 nella pendente se non j.erohd; era principe j pareggiamento ina c ò i p ^agitazione ! ,m*zÌonì,̂ ma .a«lo.;per vir^ù di ted/peratìza 

sua applicazione; m a j e basì fonda- :^«Po^ler Meoe^aario as8icum*,-an^^^ ^ î̂ ^^ ^ d'aooorgimento politico, 
mentali sono esposte chiaramente, e ci.:S5?^^P^'^''***^»' ' '°! '*^"L*li voti reiterati,del Parlamento, gli eccita- . A risql^e|t^la.,queBtIone voglicnsràver 
congratuliamo in particolare col go- i ̂ ^"°S^! . . ! . ,?" ' . / f ""^^^ «P'^'/"^"^»^ ! mentì della pubblica opinione, le stèsse sempre innanzi, alla mente i due puliti 
Terno.per essersi impegnato senza re- v^'?,^ °*""^ v^ '̂̂ .̂ .̂̂ l-^*^^ 'J'"^ , esorbitanze a cui trasoqrrevano colorò, 1 su cui essa si incardina. 
- - - - - - - ' — : - . .^- : . ... .. .izióni economiche e giuridiche, che ri,,,j^j^^ reggendo gli Stati pontifici, .ŝ  afia^^-^^Gonyiena.innanzi tutto t^^^^ i"..r- r ^ '-^ ^ ^ ^ ^ ^ ' i - ; ! ^ . . • 

^;|.^uov8no ogni ragionevole sospetto dinrlr^gf^i^^ ^ moltiplicare ostacoli e dlfésê ^ principio della unità, nazionale,.della^iii^ 
ticenze ad applicare alle corporazioni j 
ed ai beni dèlia Chiesa in Roma glPl gerenza diréttr od ^diretta da parto del 
slessi pnncipii giuridici che hanno, forza ^ Reg^^ ^^ j ^ ^ „éi governo àòUa' Chìeaa: 
in tn^to lo stato.: [ Questa verità fu ocmpresa daglilta: 

Qua!cun0.iSÌ;adombTÒ,,xlelle parole ^lianl fin da ^uel memoIlVile giorne In ' 

oontroii'naturali desiderii delle popola- j tegrità territorial^^ libertà 
iipni romane, rendevano.pericolosa e dif-'?«^tìtoita al .popolo romano, ohe,,affratellò 
fìoilo la condizione del.GpVernf italiana,'le sue sorti a*=quelle, fìi tutti gli-altri 
ohe, in-mezzo a,nna doppia corrln^o'àf-'popoli,,d;|talU-.P^ secondo lubgo 

patrimonio dellqs^Cìmsa romana in-j erti,proclamata run iUna l i l ^ le^ lc^^^ pVovooazioBi, vedeva allbniffirai aen^pre ourare la dignità.del J^.ntbfice e ,> Iv-

della campagna romana. 
, Questi pnnoipii saranno svoltiJn'ùijo 
schema di log|e, ohe vuoi essere esami
nato e didonsso oonpien* libertà eìflin-
oerità di mente, senza preC0nooz|qnì,:oiB-
brose, e senza qye^preglft^i^sii'dlmema-
ria di cui è difdolle lib9rar>U:trattando 
'una questione ohe si agita da tantiisàà-
coli, e che ha >ì intimi legami colle tra
dizioni, colle credenze, e coi Bentimeniiì 
religiesi, 

Por rispendere a tanta novità dì oasi, 
.dispensieri, e di intentisi ricerca, una 
virile imparzialità e insieme un ardimen.ia 
di convinzioni, che gli ©le.t!;Ldella .na.-
lìone nun potrebbero trovare^se non si 
sentano sicuri ^'essere in sincera e.diijaj-
tinaa oomttnanza di pensieri e di affetti 
coi loro elettori, 

• I 

Gli è perMè flhe il Consiglio dèi Mi
nistri propone a Y^ | : J^ ; Maestà-idi farò 
un appello ?iaenng^ìÌa^^NazIone,'oonv<i-
oandola ne' Comizi per^fl̂ o'ótìdwe all'eie^ 
aicne, de' suoi deputati. ;" 

• i 

\ì 
^L I ' > 
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-̂̂ \̂  
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^Ì0i 

* 

:^h 

serie Della^ Relazióne al punto dove si 
t ra t ta di fissare la situazione econo-
mica della Chiesa stessa. Ma rampl i -
.ficazione successiva dell'idea, e j a pro-
testa di aver riguardo alle necessità .e.?. 
conomiche che non consentono la mano 
morta e T inalienabilità dei predii, e 
specialmente dei ppd i i rurali, . escln-
donp'-'il timore che si voglia mante
nere in Roma uno stato economico 
anormale in favore dèlia Chiesa. 

In sostanza il programma del mini
stero riguardo a Roma riproduce quello 

• : : : - ; ' - • ^ ^ -

Camillo^ Qfivour, dalla tribuna paTlàmen'. 
tarj9 f̂.traera; le conseguenze legittime ̂ i 
quella, gran promesaa, annunciandola 
necesiiità ohe fogae restituita all'Itaila la 

Le questioni Su cui la nuova Camera J -

I ^ J ^ ^ i " ? 17>.^^^':; 

aua capitale, e ' dovesse quindi .aver Ffìné 
il dominio laicale della Chiesa. 

L'illustra uomo di Stato, in qùellVo-
éasìbtie • solènne i assentendo unanÌBiè'vla 
Camera, dimostrava con gran copia d'ar-
goWentì,óc;iaetantoi|'jnterefise nazionale 

j ' . "I u - • r " - I , ^ 

quanto 1* interesse religioso esigessero 
ohe la pacificazione della Chiesa e dello 
Stato non si cercasse più col mezzo dj 
equilibri! artìfloioaì'e'Ui''soobrdi tem-

IpóranéV, ma'si fondasse anlla aséòluta e 

^più^1l'^tei&ì)ó;"iroulHa3poste le cose bartà del̂ ^sub ufficio apirituàle, ohe;«!dovTàri^ol^^i 's i fanno ancIiòMià'|^^^ 
anterne dòf Régno a ferma otìSeBraia,8r^ costituisce capo di una^gèrarc^^ la necessità di trapiantare la capi-

a Roma. È 
dalla, aìflura 

far rifiorirò le artì'déira'pac©.' ^ | . Per conseguire il primo scopo òÒn-
Il Governo di V. M. nondiméno già ' ^i^»» accomunare alle popolazioni ro-

r I 

•i.m^sev0lg^8'fó'8tìidioe-ropèkdi1iitti'BteBde largamente, i suoî ^ rami fuòrii^tale i ìcfi^^ Firenze 
,:a riflaldàreaWminiàtrazìéne-^nbbtó^^^^^ ^appena il'qnìnto anno ohe 
' /i'^ " « j > • * _ • 1 J " T ' ' - " L ' Ì - ' ; » • " - -P' '-^" •"•• • ' . ' • - ' ì " O « . 1 . - _ « ^ - , . . ' _ ^ « 1 a _ _ " ' •"'_: ! - • " *-•"- ' " -•'".• ^>. ' r - " • - • - . V ; . - -K - • ^ - - . • : • - : : * " ; - " ' - ^ i t^-'' ' 

' ' ' • 

aveva posto mano a aoflUbzìali riforme naane il .b^neflci» di Ùatta rriàtìtazloni 

"i - F 

-w 

ài Cavour;^vi manca soltanto una delle i ,,. . ^ , ^ 
j . . . ' „ uU j T perpetua separazione dei due poteri e j 

condizioni, resa impossibile dagli av- *̂  *̂  ^ _, "''* r . . . i 

per crescere le entrate dello Stato e 
scemarne gli.apondij, rendendo più spe-
dito ed efficace T ordinamento degli nf-
ficì, quando aopraggiunse non preveduto 
e non prevedibile il gran moto di guerra, 
ohe ancora tiene sgomentita e sospesa 
l'Europa. la sì vasto e improvviso tra 
volgimento di cose il,Governo di V. M,, 

1' 
--- = y-l- - ^ - = r r ^ - - t 

e antica sède dove regnavano i: Vostri 
gloriosi Aetenati, irGovernofu trasfa-
Fito a FireTize j s, ora, che aolla ' fidata 

t» 1 -i 
di progetto^V* libertà di <iai'̂ 'gìr gode pqidò'te'deìia^seocmda oàpitaìe, cominciava 
il'rimanente d'Itali?. 

I j 

Per.,.ottQner6;iIs;iS^8piido scopo, e^^i-
Bpontlere aUa^duoiad'l^uropa^^ all'aspèt-^ 
tŝ zitjin̂ ,, de],; raondp; cattolico, la via più*' 

. 1 E . 

B|<̂ arn e pj%tmgeivolê ^̂ ò quella di dare 
alla Chiesa quella piena libertà/chò'neliii 
oelabre.fpr^iola messa Itfrian^i'dar 

a ravviarsi T amministrazione dopo la 
prefonda scossa che l'aveva disordinata, 
conviene pellegrinare di nuovo per cinn-
gere alla meta desiderata e definiliva. 
Dì codesta! ùitima 'fatica devesi, quanto 
è più possibile, scemare glOnconvehienti. 

'B però àllanuova Camera si proporranno 

T -x-;;? 

sul diritto cbmû W^ della lÌbertàr(3»ndop°'**S:là incombeva U difficile compito 
venìmenMccèSsivi:vdgiismo^di l'«c-;^ ^^^ ^^ ^^^ ^^^^^ î  ̂ ^^^ di integrare ^"^f;;" 
cordo colla Francia, Forse d governo , j , nnità nazic^ale^e 'di^ '^ lvi i i«lar^fdal4" '̂̂  
italiano lo vedrà nella lettera scritta ià-servitù di una' specie di fidecom. j *^̂ '" 
da Séfiard al Re d'imì|. , .pp COngra--mosso storico .onFncbìliBsima regione.tj.^'* 

i due grandi popoli belligeranti, 
all'uno e all'altro dei quali l'Italia è le-

_ 1^ L_ iJ J ' 

per la memoria di recènti alleanze, 

tularsi dfeU'ingresSO delle nostre truppe d'Italia, e dai ' altra pme rlsQUevando I sHr^vò innanzi più accesa e più urgente 
in Roma; ma non siamo iniziati ab- il Pontificato.al di sopra delle our^tem- h ^ ^«1 ̂ « ^«^stione d Roma, non^po, 
, ' . . j ,, j . !•- •̂ -•v: ,;„„,,j a «„„„„ „A K ^„% o,w««it* lì tutasi risolvere con pratiche può mene e 
bastanza nei segreti della diplomazia P r i . e ^ ^ Z ^ t l r i r ^ n d. J <̂ «- temperamenti dì prudenza. -Àiìora 
per giudicare se quel documento con-i P̂'̂ .̂̂  « prestigio nel reggimento della j L.IÌ;____. ..,!_,.. _ ....._,.. 
tenga V espressione vera di queir ac
cordo,, 

La Relazione sccetìha'àd'àltri argô  

grande società spiritnale comme8S« alla ] P^̂  non aggiijngore difficoltà a difficoltà 

menti d^iroportanza vitale: al dev'entra-1 dine del giorno: 

eua tute]». 
|l...F-trlament0 accoglieva con î̂ plauso 

questi principiij e vtits.->ia il aegueata or-

Q|voar fàiipispontro olla libertà civile, eJi'leggi per cui diventi agevole àfrondafe 
di ujantenare con salda mano ìa neutra- "® oostitulsae il ooropimento a il sug-rde'Tàmì, òHe danno ombra più cfa'lfut̂ ^̂ ^̂  

i dioaaten péatrali, e; faro che la vita 
pubblica discorra apontanea, continua o 
rigogIic^ì^^tì';tffarir^^^Hi -dòUo '̂Stafo. 

ĥ  per questo problèma tante volte, 
e da tanti, o'-si variamente ritentato 
pftByò'̂ desidei^bile'avere una Camera in
novala;'dà ohe la Camera attuale più 
volte affrontò e-saiza frutto"l'Irgoirieuto 
della riforma deglì-Vrdinì £mMinistri'.tivl 
0 dei gludìsisri; nò potrebbe spsrard 
ragionèvòlmeate ch'essa, pocio loatitia, 

1 

l 

e per rafforzare nella unzione, in tanta 
incertezza,di tempi, la fiducia detproprìò 
diritto e delle proprie forze, si orodette 
giurìto il momonto di occupar Roma, 

gellQ, M^i '̂Sèia libertà, 'còme è definita 
e prp,tetta dalle patria leggi, può bastare 
ai cattolici dV|tglia, essa potrebbe sem
brare ancora una maniera troppo condi
zionata è '̂̂ 'auboidinata di libertà, quando 
si applicasse al Capo Suprtmo dell;' Chie
sa Csttolies, la quale ha seguaci in tutt^ 
le parti d^l BionJ<>, alla quale si asorî  
vpno interi popoli, e con cui sono legati 
da accordi e in continuo ricambio di uf
fici! tutti quisi i Goverjjì civili. Ad al-
loat&Hfire ogni stspsUo ohe l'Italia vo-l corano dal téî mUio lesale dì 

-ff 

sua vita. 
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ISi'. '! '"- • 

tro t̂iSBo vigore d%|ìmeUQr8l ùa'«Urti 

tttir'e intoF&o alla libèrU dalU 
airindipondatiza del Papato, alUrifp|ma 
dalla amùilttistraEionì pubMiohs è ali* al' 
Urgamento deUs franchigie looaìi; non 
«dio dovrà coatinaare l'ops?» poDosa, 
ma iidoesaaria, 41 rioondarra alla misura 
dalle eatrata sperabili le fpese dallo 
Stato, è ripigliare l'esame dal più:.equQ 
aisotto delle impoate, e della più spedi
tiva «" flicura maniera d'aaigerle, ma 
oftaverrà la&orft ciia si aobbarchi a u^ 
altM^ atudioj il quale aampra apparve dif-
ilaìle, e in questi giorni ol si mostra più 
difdoile ancora per/lÉfèapraggiunta di 
nnovissiiao oensìdarazioni, Io studiq^oioò 
dal^miglìore assettqjeglì ordini militari^ 
i quaU ok^ùi^sfee mai ci si rivelano in 
intima Tispoadenta eolia oomplesaieatì» 
politica, eoottomioa e intellettnale dei 
popoli. 

Tutto quanto può ledere la disci
plina deiresercìlOjdi questa istituzione, 
eli'è ancora delle nostre la meno ìm-
cerfeita, cì conturba e ci rattrista : 

^ r • • • • • ' ' • ' • ' 

sgî riviamo perciò alle seguenti parole 
deìh Perseveranza circa la dimissione 
del signoi'Lobbia : . 

Paò darai 3Ìié la diaposlzióne presa tO: 
stè dal ministro della guerra rigairdo al 
Maggiore 41̂  «tato muggiore, tig, Grièila '̂ 
no Lobbia, Sia «oa di quello, olio, oomo 
6l Buoi dire, «nhano ospra o' cavoli; ma 
noi non orediame ohe essa valga a raf
fermare !a dlBoìpìina dgll^eaeroìto e, qael 
che f.rsa importa di pi*, a togliere il 
Governo da nn serio iixbarazso. 

Il Big. Lòbbia, oonae tatti sanno, ave
va svibUo una condanna a nn anno di 
oaroare militare per titolo di aìmulaiione 

cL-^iv*^-.- ^ 

dare le palle prti«Biane. Quanto a noi), 
riteniamo ohe Ja migliore furberia aa 

della legge. 

fiW!:.tj.%s?r;:: ^ra::wj:=:a^:rrc^tnr-ss3ri.-t -^jiyr; J: 

LA RESA DI METZ 

abbia stimato far prova dì furberia, eoi '. alottnl spiriti ingenui ed entusiastici che 
laeoìare ohe il sigaor Lobbia vada à aft- lngroB9oì>anBo reseroito degli esaltati. 

più moderato di lui, io mi limito a 
protestare contro la sua inqualifloabile 

rebbe stata la osservanza strettissima violenza ed In nome di tutto T esercito 
dal Reno, dfl qtiale ho arnto la miss'Òne 
ohe mi ha Òondotto a Versailles ed a 

^ ' • -

Londra, in nome dal suo glorioso capo, 
dichiaro che il «ip'ffàìnbótta orando la 
coscienza pubblica dSotifncatri valo-

VIndèpendant de la Moselle pub- rosi soldati, parlando d'Infamie e di soel-
blica i seguenti documenti: loratezze. 

Tutti i generali od uffloialì, come puro Noi non abbiamo oapitoJato eoU'onoro, 
.gU;ÌmpÌ6gatì militari ohe hanno grado non abbiamo capitolato col dovere, ab

biamo capitolato colla f&me. 
Gradito, alg. redattore in oapr, eoo. 

Wèènerale barone'. NAPOLSONB BOTEIO 

Brusselle, 31 ottobre 1870. 

^ • • ^ ^ • ^ ' ^ 

ài hmìiiaU e che Impegneranno la loro 
parola d'onnre per isoritto di non por-, 
tare le armi contro la Germania e di 
non agira tn alcun modo contro i snoi 
Interessi sino alla ilae della presente 
guerra, non saranno fatti prigionieri dì 

di reato, e cestro codeBta sentenza aveva ' guerra; gli ufflaìali ed Impiegati ohe ac-
intérpoate appello. Se ,ìl;giudizio nen fu jÒatteranDO questa condizione oonserve-
ancora ultimato, la colpa non è carta- iranno le loro armi e gli oggetti che loro 

a ^ è i(ae,la tìondiziona dalle nostre °»«°t« ^̂ ?1» "̂S^^^ "̂»*»^*- ^̂  «'?r^°^*'** 

C^lf ;.,^ 

NOTIZIE ITALIàNE 
>.-.v>v 

v"v» f̂' -"-r =* - : 
do pae^i. TOghpao 

f o S S e e del nostro armamento ohe ri- -̂̂ ^^^ ^«^ mesi sborsi chiesto più volta 
i,èeroW sollecite provvigioni: ma iiondp- «̂ ,«,̂ * dimiesfoni dal grado che occupava 

meati Btaaai dell ê &.f̂ P̂» Al' »^>L ̂  i^ 
-osrna de* soldati, e il oompartimento ter-
.ritorisle delle milizia chiamata alP armi 

• • . • . • ' ' . , ' • - • • 

>0i lasciate a 
iémeìpê  ristudiati. 
< tS '̂ainohe per ciò è desiderabile, ohe, 
itt faoeia-ai grandi e nuovi casi di gaer • 

;rjî {ĵ î̂ aU abitarono la veoohia esp^rien-
«a; i** entr|*Ìponderara la gelosa materia 
£fenza^^«itili'te' prece noezienl. 
:,..Il:-deBldaFiò,'ohe i rappresentanti delia 
/NaxlonManza aeiitî >3i troppo impacciati 
àài voli preoodefUl, posaaiio aoegliera 
«nìÌDoaameata nuova via di salute, slao . 
^ m w .pensando ai iìsognì della pah-H :̂̂ » '̂*' «*'" 1««^^« «tamt^aia ohe ha effef-
i)llaa^ÌsÌruzÌona,^Ì^^ dui tutti ao qui pre ; **"°»«»^« ialeEzione di; farlo, e che ha 

0 a gara ]'importamiii|^ma di cui: V^^"^^ c^esto al Ministero là dimissioni 
,.^,..|.H. -^i. aaV;gPado ohe occupava neU^eseroito.̂  

H ora, «eoo iF&ìU«ttino N. 84 dèlie 
nòmine, prontózìoni a disposizioni nel-

appartengono parscnalmente. 
Par rendere omaggio al coraggio di 

oni hanno dato prova dorante la cam-
pagna le trujpo dell' esercito e della 
guarnigione, è inoltre permesso tgU uif-

.v„ .^y-^ 

nfll'óForcito; e il Ministero non glialo 
aveva mai accordate per la ragione sela 
pliofaslma, che ove.la sentenza fosse stata 'Sciali che opteranno per la cattività di 
confermata in grsdo d* #ppello, sareliba | portare con so le loro spada o solebole, 
spettlto a un Gcnslglìo di dlloiplinà'ìl;"oome pura tutto ciò che personalmente 
pronùuciara! eùlila ultatiora permanenza libro appartiene. 

" ; . i " - . .H'^ ' 

di lai noll'eseroitOi-ed egli non poteva Lo Stesso giornale pubb'ìca il se-
arbltrariamante sottrarai allòdeoisiont#fguenle ordine del EVorflO all'esercito 
nn'Anttfrità gerarohioamentecosÈitnltaa jj^j J^Q^Q .,,n-.^---^S^^^-^.. 
vegliare auloontagno delli ufMIffi 

Interviene la ̂ uéjjradì^ Francia e la 
addata df^'Garibaldi a Tours; qualche 
giornale anounzia che il signor 
lo ha seguito j ; e il signor Lobbia av 

. -_r i i^'^'i 

t ^ V T . . : ^ . 

aqle adesso, aiUa prova de'fattj,;p,u^Ò cai - -̂ ^ 

. .-^-^^:.,?r>'r ' .>;/-.-.-

saskpii rurgettZR estrema. Parevi ima 
frase -iperbolica quella di WslUngton che 4 . 
nei collegi inglesi aì'fjssa vinta la bat-1 '̂̂ *^^°*'''» il quale annunzia che il signor 
tagliadi Waterloo,. Ora cita measâ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  < ̂ « dispensato dal servizio in 
occhi una tarribilévdimQstrazione, ohe i 
destini dai popoli e resito dello guerre 
ai decidono nelle souole. Ed anche per|^«H* Q »̂̂ » * ^»^til« occnparaì, a noi pare 
qateto occorrono nuovi'propositi è nuovo °^»".«o°*ì"e«*a delibsrazioae il Mlnì-
ooraggio. ritéro abbia ne'rapporti disciplinari del-

ill Qevarflo di V. M. non mancherà al M®P°^io. PO«to'«o precedente abbastanza 

'«spgùito a volontària dimiasìone, » 
A parte la persona del s!g. Lobbia, 

"^jpti dalla fame,, noi siamo costretti 
a aSlE^-lo leggi.d^lla guerra eostituan'-
,f?.<̂ L prigionieri, A di ver §Ê  epoche della 
nostra storia milt|^|e,y valoirose truppa 
.comandate da Ma889atk,,K,ldber,; Goti-
vicn, SalatGvr hanno aubltc la stessa 
sorta, c^a, non maoQhla menomamente 
Toner militare, quando, come voi, si ò 
adempiuto gloriosamente al proprio do
vere sino all'estremo limite umano. 
- Tutto ciù eĥ  era lealmente possibile 
di fare per evitare qneata fìne è.Stato 
tentato e non ha potato.riuscire. 

Quanto a rinnovare uno sforzo,jBupre-
mo par romperò le linee ftirtifioato del 
nemiodffmalgrado il vostro valora od il 
B^grìSzio di migliaia di vite che .pos
sono ancora esgare utili alla patria, esso 

I sarebbe stato infcuttuoao, in seguito al-

EOMA, 3. L'altro Jori, scrivo la 
Nuova Eoma il Papa con grande aeri 
moniai alla presenza di dieci cardinali 
in porpora, ha jioevutOì" iiiî '̂UBa delle 
maggiori sale dal Yatloano, gli «x uf% 
oiali pontifìcii, oh'erano andati in n#-' 
merp abbastanzft.^ntttavola a rendergli 
omaggio. 

— 3. — Ieri,il Consiglio d"*ammini-; 
strazione ^di questa Banca tanna una ao'̂ ì 
duta alla auaU,.iiitei'V8nne l'agregìo,oom-
Baendatora.profossore Luzzattì, pra8entS|tof 

Consiglio dal vicej-proaidenta oavaliero 
Jngegnera Luigi Travelljni. 
- La presenza del oommendatoro LnZt,:. 
satti, a\ quale dobbiamo in gran parla, 
la fondazione delle banche popoUri, in 
l'alia, aveva in questa seduta, una im> 

I 

OSNOVA, 3. — Leggeri nel Corriere 
Meroatt^Uet y Js- /y^^m^^^ ' 

Continua, e sempre in maggiori pro
porzioni l'invio di'ilerol e di valori da . 
Marsiglia all'estero; ogni vsipore che da 
quel porto giunga nel nostro ne ò oom-
pìatamenta osrlco.ìln iflpeoie Ingenti par-
:Mte di sate furono In tal modo .riespor
ta e in Italia da negozianti e fabbricanti 

idi Lione, per via di Biflrslglia. Qaeistt 
jfiitti mostrano e le lettere provano ohe 
colasi h^nno gravi, timori, sia d'inva-
sfooa iiemioa, sia di interna anarchia e 
dì terrorismojvO ohe ognuno cerca di 
premunirsi. 

Stamana qui corrótto voci dì gravi 
tórbidi, liifMarsiglia, jn conseguenza ad 
ubà'interruziòna talegrafloa parla quale 
da ierHioWl^erano più potati mandare ' 
od avere tolegraoimi. 

TRENTO, 3. — M Gazzetta di Trento 
di ieri ci annunzia in questi termini un 
terribile disastro ohe ha:,:CoIpito quella 
città: 

«Una parte dalla città ò divorata dalla 
fiamme!' 

Quasi per intiero il popoloso ed esteso 
•^^p^rtiera di San Martino, daU|,,torro/ 
YerJe alla esterna sirada.,po8t^le r̂ -;: non 
esiste piùl 

^..jtlsMtìntre ficri^viamò;M!ido^iidio,dÌ7ora-
Jpre che, fàvprito.^da i^^^^^tp, fumoso, 
;potòJn una Boia noU^,,inenar tanta ,de-
= vaBtaziotia, e cagionaro-^anta miserie, 
l'inoendio .divampa aucorA ed il vento 
oofltinuPàemproI ' 
I «La'città n'ò atterrila. 
• «A dìaQaQl^OTtittncsi^;partioolari del-

V.orrendo disastro.» 
li ly^wiino dà piji 6st6sv,,p?ir.li9p l̂ar,ì, 

_ji" — , 

poi:taB8|tohe corto non potrà sfuggire a iofdioe ohe i danni sono,ìncalcolshtli. 
.nessuno. L • I r^ -

K i k 

.IL 

oompito ohe gii impongano i tempi. pericolóso. Con questo esemplo alh roano rarmamento ed alle forze preponderanti 
che CttsWdisooao ed appoggiano queste 
linee: '.un disastro ne ' sarebbe etata la 
conseguenza. 

Siamo dignitosi neU'avversUà.riBpet-
tiamo le oonvanzioni onorevoli chei>fa-
reno stipulate sa vogliamo esser rispet-

I if r - , - ^ ^ T I _ f f x : w 1 - 1 

Ma solo il concorso delia Nazione può '̂fi»^ ufficiale, che fòs3'é in avvenire ia«o 
mutare le buone.intenzioni in atti efB-j aggètto di un ppooedimsntò̂ ^̂ '̂ p̂ ^̂ ^̂  pò-
caci. LajMàiSli'yostr*, coos'eutendo alla j t̂ *^̂ "» interporre'appsllo/daUa aentéhza 
^rinnovaziono dalle prove alelterali, riha- ! <̂* P " " * istanz»,.?,i,meGÌra;péDdéMlfint*' 
dirà una volta di pia quella verità cha 1 ̂ '̂̂ i*' ^'appello„i4inaettor8ÌMal;:aerTÌzio, 
dal Vostro auguatoìsbbro sentircno testò | « «̂ «ê gii-a, cosi alla oonsegueoza di un 
l , rappresentanti' di Roma: QV ltaHam\^-^^'^"^0^'''^^'^^ cornarlo meritUmo. Bvffiiamo'so-
sono ornai padrom dei loro aesitnu 
,diohino cBfli, per mezze dei 
quello ohe il Governo ha fatto, e quello 1 *̂** ordinaria, :perchà rivestendo 11 Con. 
eh'egli propone di furo. Ma noli'esercì- «glip;:,di^dÌ8oipiinài caratteri di un giarl 
tarali diriiW sovrano d'elettori a di la- ite»^^^^^ biasimò, che ool-
gislatorì r 
ottenuto « . . , 

yata la maoiera di evitare quella san-

i^.?Mt. Giù- «^^"^^V^étìrpo dem uffioìali molto più p^t^^^,^ p,^ , . riputazione^^'quest 
loro eletti, l»^^"^^^^»^^"*"'^* cha,.qaaUe dell'AuttìU ^g„oìto, gli atti d'indisciplina, come 1 

0 

a 

'••r7f:-:^!M 
ipensiBo quello che sin qui si è pi^crruffioiale assai ..più vìvamitìte di 
i quello che si ^^xii n^tàovey:^^^ ^ ^ 

comprendano la gravità del momento, da 
«ui forse pende il destino di seotli, e 
non dimentichino che, alia lor volta, sa-
ranoo.giudicati dai posteri a dalU storia. 
- (Segue il deoreto ohe abbiamo pub' 
)»lio&to ieri firmato Lanza per lo aòiOgU-

amento della Gm^^^^^| ,J | i^boBvpo?-
ssione del ooilogi). 

distruzione di armi e di materiale, poi-
. • • • 

chà, seoondo gli usi militari, piazze ed 
armamauto dovranno ritoroara alia Fran-
eia allorché sarà firmata ..la pace. 

XiBoìando il comando, voglio capri-

-i^i'.i^rlfl-

>£1NISTER0«EI LAVORI PUBLICI 
^ " YALIGIA DELLE INDIE 

•*̂  Per dimostrare cqme,iy)ttblict.»l»bia 
compreso il vantaggiò della linea di Brìn-t; 
,dlsì'Jui quella di Marsiglia pel transito; 
afille,vaM6Ì« ini^iatte, n^n ostante la^mag-
gior tassa imposta alle corrlspòodanzè 
fef^ia prima linea in oon.ffontp, d^ìU'a]-. 
^iHltra, si trascrìvo nel seguente quadro 
;iti^pcso delle lettere e delie stampe ohe 
Mono avuto corso daXondra alla ludia. 
e yioevcraa, via Sriadìsi^^. pel, periodo dV 
un anno, cou Iaj;Valigìa sìipplementBre. 

'rOTAIfB 

, mere àilgeneralj, ufficiali e soldati, t&tta 
.ione, che più d'ogni: altra serv^ a « ^ r h , - j , , i ^ „ , . , - ^ ^ - . ^ il loro Sale «ST^ 
desto nel • corpo delli «maiali il setìtIv^^J^^g^^ ^ ^̂ ^̂  ^ ^ ^ 1 , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nei com-
ise.to dall'onore a della dellcit^zza, di j , ^ ^ i ^ , „ t f ^ P ^ : : „ 
fpui.essi, devono essere, coma in Italia, privazioni, ed è col cuore spezzato che 
grazie a Dio, sono un modello. 
, Giova ciò alla disoiplina, glovaiti*!!! 

I - T J ' l •- 1^ 

fama di un Corpo cosi numeroso e obsl 
importante? 

Ma, prescindendo Wohe da ciò, ìlPsliì 
gnor Lòbbia aveva publicamerita annun'-' 
ziato il ano pròpcsito d'ahdaré in Pranis-
•cia a coKibattervi i; Pri^saiani, i^^alloii-
SQva sfMf cito ili tóinistO^o gif acoord,l0e 
e dimissioni. E il Ministero gliele 

mi separo da^^ói; 
Il maresciallo • di Francia. 

comandante in capo 
BAZAINB 

VIndépèMance belge Mi. ha rir 
jejvito dal generale Boyer la lettera 
seguente: 

Sig, Redattore, in capOj 
lì runaoreoh^ si fa intorno al 

ki 

aòocrdate. Sa ora saltasse, poniamo, in'home da parecchi giorai^Jj .iotarprata-

PEBO. m^.G^^l^ 

Novê Uib, 
DiOP.lRbre 

GeftDsio 
Febbraio 
Marzo 
Affile 
Maggio 
Giugno 
Lu|iio 
Agósto 
Sfcltemb, 

Lettere 
8,i40, 

15 850 
33,C59 

Stampe 
68 078 s 
90.260 
94,310 

Or&mmi 
76,218 

106,H0 
1S7,969 

45,1.65 
77,090 
80,233 
92,434 

l l M t 5 
150,917 
119004 

252,609 

_ , ; j . . . 
- 'r 

i57,8l5 
293.87 & 
234,089 
307 037 
325 J 90 
321.268 
370,ì^43 
593,710 

capo all'ambasaiatore prussiano dì cfaio' 
dere cónto al Goveriio.dl;questa conces
sione da lui f*tta aî  Bìgntjp/Iiobbia, ohe 
cosa risponderebbóHlrGcVarno? ^ 

La Prussia si lagna già anchè'TróppO' 
•— e^R;jtorto — dal modo, con cui dice 
cha. noi osserviamo la neutralità ; ma ora 
non avrebbe essa diritto di < ffenderàanò 
per/davvVrb ?'Se il Governo non acoor-

.dava %\ signor L!.bbia>ie dimissioni, questi 
37o'965 1 °^^ partiva, o almeno, sarebbe partito 
3M321 centro la volontà di luì,.e.>di ciò il Go? 
399 471i 
44t845 
47-^485 
4S9 487t 

verno non poteva esaere tònùtorespon-
Sf̂ bile. Mg ora ohe esso sta*80 jipèrse al 
'S'gcor L'bbìa le porte, sapendo benis
simo dove voleva andare, potrà s&uisrsì 

659,346 l,2il,955UguUmen{at ^ 
^-_ . , _ -»,,BST,̂ .,ijp. --—.̂ —.-̂  ( Ripetiamo: può' darsi che il 

Totali 1,154,750 3,815,461 4,970,211 * 

-•N'-y;tr-^7 •-•-. 

zionid'ogoi genere alle quali^^l .d*t<> 
lùogòla missione di ani era inoarloa|p|.: 
non mi*ayrebbero fatto nsoipe dalla ri
serva cho m'ora imposta. ^|JJy9||p(roo• 
stanze. ' 

Ho lasciato córrere lo voci: non do* 
veva rettifloare.le ìnterpratazionì. 

Ma leggo da ,d.uo giorni in tutti i pub-
blici giornali appelli aU'pnor.^.ed al pa-
triotismo della Francia, ai qafli aonp 
uniti anatèmi scagliati centro il matie^ 
sciallo Baziine e C9i|t|| i capi militari 
dell'tesarpito dtìl,;,||tp^ 

j^efìngi«pie>'6Ìt attacchi violenti sono 
iiaoU argomenti di cui pcssa.disporrà il 
sigr'Gànibetta. 

Egli fa UBO largamente di questi mezzi 
oratorìl. S«aza dubbio, egli ingannerÌL 

Il prof. LuzzMti prese parte alla di 
9»us8ipne ,can nobili parole ohe furono 
accolta da vi,viafjmi applausi. 

FIRENZE, 4 . ' - L'/tóìic contleno lé̂  
seguenti notizie: 

Sappiamo •da buona fonte ohe il mi-
nistro della guarra.presenterà al Pa r l a 
meptq, .non appena raccolto, il progetto 
di legge per la dorganizzaziona generale^ 
dell'armata, 

. - r • • • -

— 4. — Si Bsiicura ohe la oeî imonia 
- , , j • \ 1 • • ' 

• - \ 

dell'accettazione del trono di Spagna.per 
-•- ;=.•-••- . '^•lìP-^M^-' .^ 

parte del Duoa d'Aosta avrà luogo in 
Firenze. 

V 
L 

Quando le Cortes avranno eletto Re 
il principe Amadeo, una deputazione dei 
pjù alti .dlgoitarii della Spa^^a .((.ara in
viata a Firenze per presantara al gio-

; . • r , r . .^fvma-.•••; .• .• . ;•-• • ° • 

Ytae principe la corona dì Carlo Quinto 
jo l̂. voto dagli apagnutlj.. 

Questa deputazione «ara ricevuta al 
palazzo Pitti col più gran cerimoniale e 
il giovane Principe partirà da Firenze 
par la sua nuova pa'rìa. 
''/:— 4. ^ìt ì l in Pirenze da due giorn 

I ^ ^ ' 

rìllastre storico della Francia a dalla 
ffiertà, Michelet. {Riforma) 

i^ Yeulamo asàicurali ohe una dello 
rfgioQÌ ohe uUioiaaieate dàtaroiiaftraEio 
il ministero a rtoorrere alle elezioni efe-
Barali aia stato un rapporto del.generala 
Medici sulle orndizluui della Sicilia, nel. 
quale vanivauo constatate le buone di-r 
apoaizlonì che regnavano nell' iaola in fa
vore dal goyarno, (hiriito) 

A.NC0NA,'1!'— Il Corr. delle Mar^ 
che segaali sinistri sulla lìnea delle Feî -
rovjo Romune^ tra Fossano e Faligno, 
Non si haano pattioolarì. 

T0RIN0,~4, — La strada del Som-
pioue è stata' |;uasta dalle acqua e re
sa impraticabile ìa diversi punti. Anche 
quella del Mouoenisio ha. sofferto nuovi 
danai. (Conte Cavottr) 
• NA.POLI, 3. —, Il principe e la prìn-

I % r I 

cipfi9sa di P.emoute saranno in Napoli 
alla l̂ ue dal mesa, pappiamo ohe sono 
stati dati ordini par preparare gli appar> 
taoienti e lo souderie. . 

{Nuova Patria) 
LIVORNO, 3 i — L'Indicatore Cam 

meroiale rifyriaoa che vennoro arrestati 
ia qael porto ottantatre giovani ohe vo
levano imbarcarsi per nigglungore Gari
baldi. Più di quaranta dì osai stiuo dil 
15 si 20 anni, e lo famìglia contristate 
per la loro ma'ioanza si erano rivolte 
air autorità perchà ne ìmpaiissa la par
tenza. 

Furono arrestiti anche gU arruolatori 
'e' posti sotto processo. 

NOTIZIE DELLA GUERRA. 
TI 

* ' l parigini s'incaricano degli affari 
del signor dì Biamark, e vogUonqpro-
curàrgli la gloria di averle indovinale 
tutte. Egli previde ' iBfatti cbejle di
scordie civili produrrebbero rlSSffl'di 
paralizzare la resistenza della Francia, 
(^ ecco che i sedizioti 8ubÓrna!i * dal 
Blqurens;e compagnia sconyoìgono Tor-
dine e turbano la quiete relativa di 
cui godeva in questi giorm,,JParigi, si 
presentano armati all'Hotel de Ville, 
e vi tengono prigioni per piùoreTro-
chu e gU altri capi del governo., È 
giusto peraltro xhe.GOstoro tanjo avidi 
delle delizie de! comando no gustino 
un poco anche i fribòli,- e óònoseano 
pel fatto proprio quanto sia 
suscitare le passióni per farsene s 
di potere^;|J^?uiitdj|to Runtp e fini
scono sèmpre col rovesciare gì' idoli dì 
un giorno. 

Gli avvenimenti d r M i r c i ^ r 
,̂ r̂ano UQ*aUrst volta eh^ non sempre 
àf talento,.Ta:del pari colla dignità, e 
y " rispSt^diSfe stesso : di^spim^ 
non vedremmo il nonne dì Victor Hugo 
associato a quello di FlòurenrìB'una 
specie di effifliero Comitato di salute 
pubblica. E* stata fatalo per molti in-
gèptiettehri, anche in Italia, la sma
nìa di mescolarsi lièi iturbini politici: 
gii nomini non soiió Buòni a tutto, e 
abbiamo veduto la fama di taluno, giu
stamente m r̂ìtaita ÌD; un campo, com
promettersi in quello che non era il suo. 

Le notìzia' dalla 'guerra mancano.pj|i 
che mai: le voci di armislìzló persi
stono,̂  é̂ '̂par e con pft̂ biibììità̂  crescente 
di. successo, I g ornali inglesi lo danno 
come' concluso : noi vogliamo prima 
vederlo. 

Il comandante delia dlpìsìoriê  mi-
^litire di Lione ha fatto afOggere il 
' proclama seguente: 

Lionesìj 
Io fftocio sppelloalla vostra devozione, 

alla voatràì^eaergìa. Io non dirò belle 
frasi. pirovvlBoltaulc; ., . 

Coraggio , aud;icia , ooiitauza. Voi no 
avete mosti-ato con la vostra orgauizsa-
zìone, mo8tr»tene col kvorp. 

Sì , io ho ancora bisrgao dì alouui 
giorni di hvoro per condurra a termiue 
i vostri torrìbiU bastioni. 

/ 

••^:J<^?^Jii^l 'Jtì^' ' . '-
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Dìetra ad essi voi farete una difesa ,3* Sin t̂Jnia - Emma d\kn* 
oìie^Jl CQòéìlò anéimirerà corno Quella di 

fgf. •• . 

- iL-^^tiV^^-

• ^ 4 ^ ^ 7^.^^ 
4. Duetto -Luisa MuUer 

Mercadanie 
Verdi 

ULTIME NOTIZIE 
>\ _- ' £ + :' ? 

^ • 

AU'riiiera dunque; lascUte il fucile j 5. VaUl-̂  Canti di riunìp̂ ^̂ ^̂  
per alcuni giorni; prendete su badile . 6. Tariett» finale - Roberto 
ed una zappa; tutti tutti, andate ai ba
stioni ; ognuno adempia il proprio com
pito, e dopo ripreudendo lo vostro armi, 
attendete Heramsntel'attacco del nemico| 
meroò vòìtra^dlvennto impotente. 

Lione, 31 ottobre i87Q. 
Il geher. co>wa«rfatiR'8? divisione milì 

BRESSOLLSS 
I ^ 

con essi notizie d^ altre fonti; riman
diamo perciò i lettori ai telegrammi). 

organamento dell'esercito francese, e alla 
supengrilà del tedesco tanto in nu
merò che per discìiìUna, nonchà-àlle 
psorbitanze della stàìtìpa e della tri-

ILSlSDÀGàTODeiF8IÌSIlI0i.FBEIt 
della/ ' 

i _ . - ^ k j l Ì ' , 

Leggesì nei giornali dì Firenze: 
11 commend. Mingiietti, inviato ita- ' bana francese, 

il Diavolo Mayeròesr | Hano a Vìoana/ha donriandato,,el,p1|-j TOURS, 3. - • I fatti di » Ì g i del 
7 Marcia ! tenuto ÙQ; congedo. Egli fe aspettato; 31 furono cagionati dalle TOCÌ di ar-
"—Programma dei pezzt̂ ài« musica "quanto prima a Firenze. Probabilmente ! ^̂ ^̂ ^ 

ób6..»araQno.eseguiti dalla banda del5** la convocazione dei collegi elettorali! LONDRA, 4. 
gi;|natlsrr domaai aÛ^̂  1 p. in Ka«^(j ; non è raltìma ragione di questo lem-

poraneO;vCODgedo. 

Città 

- j - U ^ - t h - • ^ - " ^ ' ^ r - — - - - - — 

ATTI UFFIZIALI 

4 corrente 
tJn decreto obe determina in confor • 

mità di un an|es89 specchio gli stipendi;^ 
vantaggi eco. del poraonale pel governo, 
per 1' amministrazione, pel onlto, per 
ristruzione religiosa e per l'insegna» 
mento della Regia Àoea^emia militare. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal Ministero deiriaterna. 

• ' • 

/ •• u 

! > 
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Cronaca 
E NOTIZIE VARIE 

^••^Jixi^r" : Diatene l l b e r » l e lai ^Padova. — 
La Sooietà èoonvòòatlfai" lunedì7 oorr, • 

1 - l. 

ante concessa, per 

alla ore 8 pom. nella sala della Camera 
di Oob^meroio ed : arti in Piazza Unità 
d'Itali*, gén 
ia ré i l seguétite:^ 

Ordine del giorno. 
I. ElozìonB di oarloha sociali. 

II. Ddliberazioae suliprogramnaa dà 
seguirsi Belle prossime elezloni.polìtlolie 
a termini dell'art. 1* del Regolamento e 
aomina del Gomitato elettorale a sensi 
dell'art. IV lett, a del Regolamento me
desimo. 

Padova 1124 nov. 1870. 
La Presidenta. 

Blovimeiaito d e i t o r a t e . — I gior-
nall arrivati questa mattina segnalano 
già nn movisneato elettorale assai vìvo 
nelle prinoipali città d'Italia. 

prendiamolo come buon augurio che 
pari attività ai estenda a tutti i centri 
elettorali della penisela. -

la quanto alla città nostra sappiamo 
«he non vi si dorme, e ohe senza perder 
tempo furono già ]6.%sate riunioni puUtl-
ehe per intendersi sulla scelta dei ean-
àìdati. 

A proposito dei quali mettiamo in guar
dia gli elettori contro le dioerie sparse, 

operati dalle guardie di Pub.-cossi all'Hotel Vtlle óve ritenne pri- b.mbard^mènM r p f f i i r W ^ f f l l i m »iJu Barry,e^^^ 
zza: giònieri i membri del governo. FOr-Ueriva dal non essere ancoragiiintòil *P.^^.^Ì?W ?;*. 

Vittcrio Emanuele: 
• • • • • ' • , ; - v ? - - . ' ; : 

1» Marcia Tornaghì 
S.v0azza ladra -Sinfonia Rosùni 
3. Yaltaer - La,^r||»lU; not

turna Strauss 
4. Rigoìetto • Quartetto fl-

naie Verdi 
5. Poliuto-Quartetto Anale 

seoendo Donizteiti 
6. Valtser • Sophie» Tilaze Strauss 
,7. Marcia Rossan 
. — Domani 6 corrente dalle ore 6 alia 
7 1(2 pom. suonerà la banda del 35* reg-^ 
gimentein Plasma Unità d'Italia col so-
guente Programma; 
1. Marcia militare 
2. Sinfonia Z&mpa Herold 
3. Quartetto nel - RI gè letto Verdi 
4. Duetto nel Ruy-Blas Marchetti 
5. Introduzione ^Goro e fi

nale nella - Norma . Bellini 
6. Valtaer Cleopatra Ptnnini 
7. Polka Briszi 
- ArresU 
blloa Sìoui'ezza 

P. P . calzolaio disoccupato di Padova, 
sorpreso inflagrante forte di una camicia 
di lana. 

n - ' ' -

G. 0. domestica, disoocuppata per Q{-
feia al buon costumo. 

R. A. di Ghioggia, per «zio e vaga^^ 
bendaggio, recidivo, 

M. G. vetturale, T. &. stalliere, am
bedue di Padova, sorpresi nottetempo in 
rlasa in pubblico caffè, con scambievole 
ferimento. 

NotBEle uallUari;i^^^ Il bollettino 
;ii.,85 dalle Bomiue, j^romozioni e dispo* 
siziouisegaite neirniioialità dell'esercito 

'.annunzia ohe 48 capitani ed l i aottote-
nenti dell'arma dì fanteria, in aspettativa 
per riduzione di corpo, farono richiamati 
in effettivo servizio^ neirarma etessà-^à 

I Y ' ' I 1̂ -

far tempo dal 1° novembre corr. 
Lo stesso bollettino reca pure nn e-

lenco nominale di 80 luogotenenti an-
Mani dell'arma ^1 fanteria ohe, con de
terminazione ministeriale del l'^novemb^, 
sono comandati presso la scuola centrile 
di Parma per snbire gli esimi prescritti 
dalla nota ministeriale del iO dicembre 
1879, n. 141 il*. 

PvciitUo d i r i r eu i ee . ~- Nell'esti^a-

,:'i^-&\ 

Si parla della nomina di nuovi se-
'L - ^ ' 

iinatorì. 

La Gazzetta d'Italia crede sapere 
ìche la relazione al Re, Ja quale pre-
cede il decreto di scioglimento della 
Camera, è stata scritta dall' onorevoli 
Correnti ministro deìPlstrazione pub
blica. 

ftf IM a^mVi^twj i ìMi»f r -TWn^i f in j t f jE - . ^ • _ . 

> - I 

Annunziano air//a/*fi corno proba-
k|)]liŝ Ìma la candidatura del,^gfnerale 
La Marmerà in uno dei collegi di Roma. 

DISPACCI ELETTRICI ^ 
(AGdGNZIA, STEFANI) 

TOURS, 3.—Notìzie da Parigi del l» 
recano : 

ieri una dimostrazione armata re-
-̂J .. v^r^r, i\\.. 

-i-z 

mossi nn Comitato di salute pnbblicà 
6". del cooiune dì Parisi ove figurano 
Dorian.uLedru R'jllin, Victor Hugo, 
£lonreDs.,Ùn proclama dì '^rocW3n|w!!^nr; 

"^ f ^ l : J f ^ l ^ f ' ^ ' ^ - J ^ ^ ^ f f̂ ffil • TOURS, 4, -^ Uà decreto ordina 
dice che i mèmbri del governo furono che ogni dipartimento debba mettere 
ritenuti prigionieri parecchie ore. Verso ' in pitsde di ^uarra a sue spese eD|ro 
le 8 pom. Tn̂ t̂̂ u.̂  AragQ A 
rono tolti dalle mani dei sediziosi dal 
1":?° battaglione della Guardia Nazìo-
Ì3ale. Favre, Garniei" Pagès e Jule Siffion 

iM;-'r;-

rimasero prigionieri. Soltanto verso le 
ore 3 della mattina ebbero termine 
queste scene lamentevoli coirintervento 
delle Guardie Nazionali, che fecero èvâ  
cuare rHotel Ville ed occuparono;! 

Fivenzey vìa dei Neri, JV, l&T 

che avrà luogè la IV ESTRAZ'OI^E 

ilalorno 20 novembre 1870 
col prìnio premio 

d i l i r e ! ^5^000 i n o r o 
•f - I I 

U Sindacato del Prestito suddetto B. 
Testa e G., credo opportuno il rammen
tare ai sottó'sóHttori del de^to prestito, 
ohe inòn concorrono alla^uìndigata,estra
zione, quei titoli sui quali non fónse stato 
effettuato If tV versaménto; peV quale era 
fissato come termine utile i l '15 ottobre 
p. p. X sottoscritti'ctìe sano oadnti in inora 
pel quiirto versamento, ed auche pél terzo 
potranne rimetterai in pari, versando il 
elativo ìmpt̂ rtd presso il S In da cito W s so, 
0 PS!e»tìtuoi inoaricyi,^ 
sto aia fatto entro il.15,corr. novembre, 
verrà'°'per eooeziono afebuopata la tassa 
del 6 per 0(0 ohièî a forma del programma 
è dovuto sui varaamenti arretrati. 

Firmse, ^novembre 1870, ̂  
IL SINDACATO 

5) Estratto ds.U$Morniug Chronicle> 
di Londra: 

» FrOTVdoveripìù grati del giornalista 
»vi è quello, di presentare ai suoi lettori 
* W»^^ '̂̂ ^ ;̂̂ '»»t*f̂ *^ giovevole f l l ' ,un^ 
»uità soflFerente. 

toe divergenza fra lìismark e le, aa- ! , ^ * l ^ ' f ^ | ? f ^ l é S S ^ t ^ t l M ù ; 
toma militari SUll mcommciaménto del ' » nevs^Ientia n r a b l o a dei sigg. Barry 

, E questa una farina pre
radice di una ĵ iApta dra-

m<ì»o..,«io " . »uiun, la ^««.o frale noatrèraS5òmÌglia 
miieiiaiB. » il più al caprifoglio. Ora detta Reva-

LB. Gazzetta della Croce confuta la rìlenta è'di uiià-4halità àommamentàlli-
sup.)OSizìoìie che Pariizi durahle Vlr- >.̂ i'iti7? « «̂ '̂̂ Ì̂ ^̂ J ^̂ l̂ .̂ 'û ?'̂ !̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  
mittM .̂n avrHhiìfl farnlti rli annrnBm- » medici C0n08CIutl3HÌmìrlsnU^''»'^f)re.U 
miStlZlO avrcone laCOlta aitapprovtg- ^Hevalenta supcriore a qualunqttO rì-

> medio flnoi-a praticato neiii>;scgtféiiti 
» malattie, cioè: . , , 

>lDrlige8tìone,, otìtruzìone, eruzione, 
» convulsioni, spasimi, vertigini, diarrea, 
^i^gBdità allo stomaco, inoomodiàl"basso 
sventro, debolezza di nervi, malattie di 
».bll6, fegato^ alla vesoica, colicliej eilil* 
»crànìa, dolori lespalpitazioni ài cuore 
» sordità, ronzip^jll'preochipe alla testa, 
> dolori in qualùnque parte del corpò> 

— Assjcnrasi che ieri 
fu sott(jscritto l'armistizio. Durante l'ar^ 
mistizio Parigi potràappi;o,vyìsJÌonars,i, la 
Costìiuente sari convocata ^ lìy cor
rente, r; giornali sperano cne;^l^armì-
stìziò' tiorterà alla pace. 

AMBURGO, L — Sono arrivati Ba-
zaine, Coffmiòro e.moltissimi altri uf-
fìcìali. >• 

BREMA, 4. — Furono riaccese le 
lantWe'der pòrto. 

POSEN, 4. — L'Arcivescovo Led*-
kewsk) è partito per Versailles per gli 
'affari del Papa. 

BERLINO, i/-^ifcill^ generafe^ Lĉ e-
venelitu nominato governatcire dìlletz.' 

P1ETRÓBUIIG;0,J. — Rustem % 
preseniò airimperatore le sue creden
ziali. 

BERLINO, L — li Governo Gene
rale déir'Anhover permise di riadcen-
dere lì.̂ fari; nei'^orli 'dì mare del Nord, 
nóu essendovi, più timore di ricomparsa 
della flotti francese. 

La Gazzetta del Nord smentisce la 

il termTDfl di due mesi una batteria 
d artiglieria col personale necessario 
in* ragione di ogni centomila abitaìfti. 

prescrive che ogni 
corpo di franchi-tiratori che mancasse ! > tisi polmonare ©'tracheale, inflàmma-
dienerdadioanzìàrnemim saràsciiiiio U'Mone e suppdi-àzìoae dello atómaco. 

dintorni. Esse accolsero con immense 
acclamazioni Trochu, che passò innanzi 
ai It̂ fo battagliqni|;,pggi tranquillità. In 
una riunione pubblica si biasimarono 
j,?il(!unànimità questi avvenìmenti.J^gior 

di energia dinanzi al nemico sarà sciolto , 
-ij^l^isfc ti'rinfiain'"^ delia pietra, emorroidi, eruziona 
disarmalo e rinviato davanti unacorte » cutanea, scoibutó; febbri, s;irofoie,idro-

)»ipisia,.etisia, podagra, vomito<e,indi-
*spòsìzióiii .della gravidanza,"spleen, de-
>bol6zza generale, parilisia,- tosse, in-
> sounia, -^rossori; ifliyplontarjiideboleziBa 
>di merabrìà. » ' ' -

In scatole ::ii4,dilciLS:fr..50:o.; liSkil. 
4:fr. 50 e ; 1 kìl.rS^fr;; :2 ii8 kil. 17 fh 

Un rapporto ufficiale annunzia che 
la sottoscrizione francese nell'ultimo., 
prestito ammonta a.04 milioni di franchiî ^ 

L'ordine èTÌstabilìto a S, Etienne, ove 
in occasiane^della. capitolazione di Metz 1 

lani 1 rnmnni fflrnrn nna Hi- ^^^^ -̂5 6 ^^^' 36 fr..; 12, kil. 65 !fr;^^Bàrry 
comuni lecero una di-, ^u Barry e G:;;^ viàOporto e 34 via ^ mostrazione. La bandiera rossa fu tolta: [prpyvidenzaj^^Torino'JeaHin'provincia 

rattitudiue!^delia guardia nazionale è''pî ossoil£;migiiorifarmaÓisti e droghieri 
(vedere Vannuncio). 

{DEPOSITI ~ Padova! Roberti, Zìuetti, 
i Pianori e Mauro, Gavazzaui farm. —r por-

- v^;;^l-&^^ii7!. 

per uno sqopo facile ad indovinara, ohe j zio ne del Pi esti'.o della città d i | i M ^ panare 
Tizio 0 Caio della oitU;.p provincia in- ^avvenuta ieri, riportarono i premi mag- ' '' ' 

••' !• j „ j \. •\ *'»' . ,..., ecceiltìiite. ^ 
nah domandano che il governo sia più BRUXELLES, L ^ViMiornale dellà^ , _ _ , ^ , _ ^ „ , , , _ . , , , ^ _ , 
energico pel mantenimento dellordmer^^/o,a dicev;che Bourbaki rinunciò al'derionÀ :̂ RovigUo, tL-m^'m^ii^ 

LONDRA, 3. — Il Mornig ?os/ dice. comando, dell'armata del Nord perchè • Portogmaro: _A. Maiipieri,.farm. — Ro
che i r cp̂ ĉlusione deir.armistizio ò,:0yidati ricusarono dî m^^^^ sotto ^ 5 Ì ^ ^ v D i i | o ^ | ? . c a ^ 
mollo probabile. H,-&ey:é;deilo stesso ..^.^B'iffl „ :.'. „ ' . ,v. ^ Gins..ohitì8sifarm.̂ ^^Udine:jA;v.FiiipùzKi, 

' Un soldato attento alla vita del gè- commessati-^ Venezia : PoniV, stancar! 

tesda decimare jla':' candidatura se gli ve
nisse oftsrta. 

Queste voci non hanno per ora fonda
mento alcuno, e in ogni caso gli elettori 
{«ranno bene a provocare senza indugio 
•dichiarazioni positive,le quali, cancellato 
ogni dubbio, impediscano le votazioni 

glori l nuaaeri iegu|nti: 
nera le 

LONDRA, 4̂  Il viaggio deiriffi-

Premioda L. 60,000: N. 60,564. -
Premi da L. 2( 00: N. 61,A95 16,981. -
Premi da L..ÌO0O: N. SÓ̂ SOS - 116,165 
49 675 - 99,673. profione un 

care in favore del figlio, . 
:v.VlESNA, 4. — U,"Prmc ha una 

'^Ln>V. .• 

U 100,000: N. 49,554. — Da L/40,000: ; didato seaza raulorizzazione delle Cor* 
•inutili, e tolgano per,quanto è possibile isf. 14,137. - L. 10,000; N..66,070.-ItèplXjCelUnon comprendere ehe,.esi-^'^ncevSocQ^ Risultato delia' 

•4• l •>^^ 

IR neoegaità di rlnnovarld. 
- r ' 

Ta-aslocasElonl. — Il IL: Tribunale 
drappello in Venezia con deliberazione 
di lóri accordò liarecchietrRelooazionì 4i 
avvocati, fra le quali notiamo la seguente : 

Angelo dottor Woll da Moutagnaua, 
quale avvocato soprannumerarie a Pa
dova. 

T e a t r o GavibàldS. — Siamo co-
slretti di rimettere a domani l'articolo 
teatrale, ohe avevamo già pronto aull'o-
pora Rìgoletto. 

T«a(s^o fllad>*anit»natleo. — Ieri 
sera Teletta comitiva dei dilettanti della 
Società Iride (fffì un graditissimo trat-
tenimaato: Il Figlio Unico^ che fu rap-
presentato con perizia non comune. Gli 
applausi furono molti e merititi. Lo spet
tacolo ebbe torm'ne con una farsa tratta 
dall'operetta musicale 11 Djn Checco, Vi 
fu molto bdo, e gli estanti rimasero nel 
desiderio dì &Bàiatere presto ad una nuo
va esercitazione. 

CofiftccB'tl. — La muaioa dalla guar-
dia naiiionale di Padc^a, suonerà domani 
6 corrente in Piazza Unità d'Italia aìM-' 
era -l,,pom„ i arguenti pezzi: 
1. Polka - Oh DioI Chevrier 
2. Intrciduziona - Roborto il 

Diavolo . Mayerbeer 

li

mila lire del Prestito dì Barletta è stato 
guadagnato dal signor Carlo Barìtto di 
Roma, il p a l e avea comprata l'obbliga 
z|on6 ppohi giorni prima dell'estraaioné. 
— Cesila -̂ Moua Patria. 

Stano candidati- monarchici doipo la ;5^l?2'^^r]*^gi.^Jiienó U^ circon
diri, 442.000 SI, 49.000 NO. Tran guerra 

MADRID, 3. — Cortes. — Prim de
plora le conseguenze della candidatura 
H ihet|zoller|i e presenta quella del 
Duca d'Aosta. 

cóntro 
Premio da il.governo per avere cercato un can^ B7z"l̂ ine"volevrimTlare" WaÙ̂ ^̂ ^̂  

MTES,,|;..-. Dispaccio urflciafe 
N. 14,137. 
L. 5000: N, 69,50.3 

^ l u c H a . -^ li primo premio di 50 

\ La proposta Castelar è respinta con 
122 voti contro 44. Rosas, Topete.Fi'-i 
guecas e Yinaden domandano che si 
discutano i documenti diplomatici,|.|j| 
Camera decide con 101 voti contro Sb Q̂ ^̂  gQ̂ go 
la chiusura della discussione. Il Pré-1 Francia tre m|al 29 08 
„§i(jei}te stabilisce per JÌ16 corrente la ^:S^ n'aiìònaie 78 70 
elez'one del Re. 

M0NAC0,i3. 
bréisàch : Il forte Mortier di Neuf-

r 

brìsach iocendialo dal bombardamento 

Zampìrp|(i,,,Beilin|Ìoi::N f̂f̂ Jriztà" G.ò8tantia{ 
•5—ii'iVerorià : Francesco pitsoli, Adriano 

muUvo d indurre l Lnperatore ad aodì- | oeneda^^É^ Marchetti ,farm. — Basaano; 
LUÌÉ;Ì Fabris^di Baldassare — Belluno; 
E,v Forcellinì —..Feljire,:, ,.Ĉ ìpp;ò„D â.l'A.pml 

l i . j n ti 'Vi - - . j . , ' — Legnaffò; Valeri'̂ '*MaaÌ;o°và : F. Dalla 
lettera da Bruxelles-ovo^si dnj0 che chiari fam. reale ^-Oderzo :L;^^^^^^^ 

. - _ ^ _ - • 

^\.^'!^^i\ 

t mwìmm "mwm 
D I P A D Ò V J L 

6 novembre 
k mezEodì varo di Psdova 

• L , -

Tempo Medio di Padova 

quiliità perftìiia. Nessun fatto militare 
dopo domenica. 

5 fiovemhre 
Kond. £9 20 W l 5 

L. Dismntti. 

> 

• . ^ • - • 

Ore 11 m. 43 ». 4H,9 
fempc mediodlilpmaore U m,46.a, 13,0. arda 'dalle'3^ pom. 

esegnite4ll>lt6?^a,diia,;;i^^ daU a5iolQ,i 
d! m. S0,7 d%l UTQUO mcdìtì del nastra "' 

765,4 Barometro a 0'— raill, 
Termometro oantigr. 
Direzione del yeuto . 
Stato del c i e lo , „ . . 

. sa-
reno 

Dal mojiodì dai •i'ai xs^x^odìdii 5 
^ess^Ktatara laasairiia sw -f-lS ,3 

•}.^-: 

^i[-. 

CABLSpiE, 3. 

1 Obbligazioni regi | .tabaoohl 464 
; Azioni regia tabaoóhi 696 

Riferiscono da Alt-1 À I . Banca Naz. clal'^égào d'Italia 23 95 
' Azioni, «trside terrìite merid. 335 

B u o n i » » » 170 . 
Ooblig. » » > 443 ,: 
ObbIi|tìsiuai eoalasasiioho 79 15 

Il granduca è 
partitóSstàsera con seguito per Ver-P '̂̂ ^**^ '̂"^^ MOSCHIN gerente respons 
sailìès. 

T e a t r o CÌa)»ll»Blcll. — Terza rap LONDRA, 3. — Un opuscolo intito
lato li Campagna del 1870, attribuito a 

j Nipol^one, espone i m itivi della ca-
+ '^'W pilolazione di Sèdan. Bice che la Fran-

.'.'•^•fi 
^ ^ i I 

quasi se
reno' 

mklmoi 
•_^- ^ " - j ' ^ . v " " ^ " ' ^ 

«*• 

presentazione dfl [Rigoleito^ Opera in' 
musica dei maestro Verdi, ore 8. 

iV.S'i 

. Estrazione dei loUcf «& 
gni',ai'n Veiuii^ia': 

18'-22 " 8 9 -
eia divisava la separazione della Ger
mania dèr Sud dalla Germania fèl 
Nord mediante una granle vittoria per 
.olteQgj'e l'alleanza coir Austria orcol-
i' fiatìa. L' opuscolo attribuisce il cat-
tivo esito di tale progetto al difottosoj (Vedi AWÌSJ in 4̂  p& l̂ii?.) 

;1 ^u-
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CIRTOLERIA iOlllGIOLA 

Signor 0, Qalleànl — Milano. 
Parigi, 30 novembre 1867. 

•. KeU î̂ î lii**. uon abbiate ricevuta la mia 
In data 5 corrente mese, non avendo pe-
ranct) avuto rjBCOutro, nò ricevuta^la^ 
merce riohiastaviv.vi rmoovo la commìS' 

vSio.«e, di : 24,. scatole delle vostre, pil-
'!olé BrenchiaU Pighacca ed altrettanto 
,dei Zuccherini, di cui non posso Uv senza 
'a causa delta mia tosse ostinata' e ca
tarro, che cede solo dietro i'uso di que-
sti rimedl7;;^':dor^quaIi mi tròypì sprovr 
visto avendone imprevidente mente fatto 
parte a qualche oeìebrità artistica di qiiL 
Vi accludo ecc. 

, '~io. Rossmx 
Prezzo delle Pìllole nlla scattola L. 1.50 

id, ^el,Zuccherici allf̂  scattola )• 1.50 
Contro vaglia pò'^taie eoll'autaento di 

c9Qt. 20 spediace la favoiaGìa Qalleani 
franco a domicilio in lùUaItalia.' ^^ '̂ 
uà^l '̂̂ ' 'P*'".̂ !̂ ,̂ :̂ »*̂  *19?<;ÌA.; di pft 
vostra polvere di u'̂ ri ai riso (juelli di 
uoa lir^) che il ntilo m-jdî c» ini ^a^sicurò 
esser la'migUoro'perchè naturai^ non 
conteu^ndo. come le altre prepurati^di 
piombo,'Vi rlafrVsco la memoria avver
tendovi ch9:ìl tut̂ to sia^ spedito franco 
di'ii.òsta, cóiine'-fiG'èsto per*'ilspassato 

Si veude in |̂ 4M0YA alj.§larmacie,Ro-
berti Fei'dinàiido, Gas.'aHhi, Zanetti, e 
quella doli,'Universu-iv e nel magazvino 
dr.jghe Pii/nèri e Slaitro. A V2C(?ŵ «, far
macia Valeri e Crovato—-^ -Sâ f̂̂ wp, ^a-, 
bris G Bahiassa-̂ G -~ Mira, K'óbsf'i Fer
dinando -^..Rovigo, Cnsiaf^iolt e Diego 
—'ié0jiai/b,f^M^^Ì •̂ - ffe'oi9Q, Zanetti 
tì,2^qia ~ A'iria^ alU (armacia e .iro-
^hòria di Doî ^̂ ffieo Paùluocì — Badia 
alla f*irm:iGiii Bisiiglia e nehe principal 
farmacie de Veneto. 5--5Ì 
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H. 103 , 1_^6S2 
' IiA PUESIDEr-ZA. 

DEL C0NSOR2 0 PRAT.-ARCATI 

DI GIGYANM BATISTA 
e 

L 

in Padova, Piazza delle Erbe ai N. 360 B e 361 

AVVIZIO 
' ^ ^ . " 

1 ppasidenti del fondi compresi ìnque-
sto ConBorzlo sono Invitati ad an'Ooiivo-
oato, oha avrà luogo nel, gsQrno di ^Ò-
nerdì S5 nòvóMble 1870 Ullé'̂  èfe 10 ant. . ^ 
in uno dei locali di questa R, prefaitura • *^OÈ*»iitoi*e tSi MAUri alte .tettoie Co»H9n*atÌ^ ai Coticgi eti Mniiitiii 
onde discutere e delibèWè^lDf Progetto j . A . " V '•%/'' 

«Il t n U I I l l b v t dS Untò 
Tceiificlbe e Sfiag^lstrallq prescritti 

KHrtf A4 «ii„ T>^A4>^ii.i.ìi. ^ y- -- '«--^ " P^r l'anno 1870-71 da quésto Oótisl^llo' So 
nlnL '?L* N%̂ 9Kn̂ 'l*̂ ^̂ ^̂ ^ Tien^ inoltre n o V««.lnto »»«or t a« i c« to d i Officiti d i e a n c c U c r l a 
prile 1869 N. 32B0, e già diramato a tutti ; e d a l t r i o c 6 o i - i * c n f r t r d l 8 e f n o e tali per ^tialltàf formato è pi-ézzoda^lòd'. 

ì disfare qualunque dosìdorio. 
j Quanto ài libri da scrivere usati nelle Scuole, basterà osnei-vax'e ,11 n a -
'. m c F » d e l toglie ìa liontiV d e l l a c a p t a e l a ceiaticzxa d e l l a r i g a t u r a 
, psiT coAoliccire lek m e d l c l t i ^ d l t pi*cx9EO« 
;, Egli spera pero ò di essere cnorato anche in quet'anno di numerose commis-
r8|oni,,4r5)maMendo q u e l « i ^ - - - " ^ - "-̂ ^^ '̂̂ ^ • -^-•- ' • "-

*- tfx^' VH" V / v ^ 

dl l l^armaelsfà 

Milano, Via Meravi^U N. 21. •e 

i possidenti. 
Le deliberazioni saranno valide qua-

. lunque^iia^lntìmeró degli intervenuti ; 
ed ove l'argomento non possa essere 
e«aufitOviu quel gioriio^Ua S^tiik'^sàrà 
proseguita il giorno 1 ' dicembra 1870 
BivlU.stefsa ora e luogo,ded;occorrendo 
nei seguenti giovedì non festivi. 

Padova, «9 agosto 1870 
: i PRESIDE:ÌTI 

a. Lorigiola - M. Da Zara - G. Cristina 
, A. M. Marc olì ni - G. Gròrìà'' 

j.:--^<^.T^.^::^--

- r 

- f - .-= 

^}U\ i^^i-^ycHlv*? -^ H I ^ * H -F / •^^•^ L ^ - i r H 

N. 11128 
EDITTO 

Si rende poto, ohe caduto deserto ihj 
, triplico esperimonto d'asta immobiliare | 
: .dì d'ili, il^preoedénte Editto 26 agosto 1870 
N. 8201, viene redestinata l'osecazìone 

, deirasta-.stessa, nei gicirni. A6,^3 e S6 
novambré p. v. dalle ore 9 ant. alle 2 

: pom. ritenute ìe,condizioni e le altr^Q.di-
sposiziini di cui i l citato Editto, però 

. cplle seguenti rettiflohe : 
1. all'art. ÌI dell'e obndiziòni d'asta viene 

aggiunto quanto segue —,ohi vorrà^.of^. 
friro all'asta dovrà depoaitara il dacimò 

(della stima di ogni rispettivo lotto. 
S. ad a maggiore schiàriiriohtò del lot

to .T.yieiie^.indicato che i mapp. M. 891 ì 
e 895' si véndono iiiraSta per porzione, ' 
Q.f^!,altdNv894 6^004 vengono,posti.; 
all'asta per intiero tenuta però ferma a : 
carico di tutti la marca JiveIlaria a, fa-
Toro del convento dei monaci Benedet- [ 
tini diPraglia. ,. ^ 

î l pubblichi còtìiò 4\;mi5todò. 
Dal R. Tribunale Provinciale, : 

Padova, 8 ottobre 1870. 
Il cav. Presidente 

K a n o l l a 
,3-611 Carnio d. 

1" ; ^^ta V » - r i J - ^ w 4 ^ ^ * « ^ * A n ^ r * r 4 

^ . V^ri^^r-T'^L^i^^-^ì i- r . ^Ii-.'u.. i ^ ^ " X ^ ^»^p•^^^^^f^ Mlfiy ,.„,,, ,,,,^V.Ji.^ 
Conserva^ìonp.riprodiizione ed 
^^tollinìenf ̂ Hel corpo ulnajuJ 

mezzi privilegiati e 
guarentiti genuini. 

O l l o j l Cliiii ìrcli ' lna del d̂  Hartung; 
per conservare ed abbellire i capelli. 
in bottìglie; ad'it . lire. 2 e ,10 cent, 

iSapoiio .d5 e r t i e pel dòit. Borchardt, 
provatissimo contro, ogni difetto CUT 
taneo; a italiano lu-o 1. 

S p i r i t o a r o m a t l v o d i .Coroma 
, dei dott.iBéringuier, quintessenzadol-

PAqua^dì Oolpnìa;'à^S eSa ì re . : ; -
S^esiiata V e g e t a l e in pezzi del d. 

Undes, ' per.,aument^re;uv lustro;,6i.la 
. flessibilità dei capelli; aL . 1 eg5 cétìt. 

I i a l s a m l c o d^ OSITO per 
favara là più delicata pelle di don-

^^fe^,§hv^?^'-f'; ^ 85,c0nt.^,^ ^^^^,,,:^ 
TlBstura v e g e t a l e |)c^lafia'i>clla~ 
,. tu | ! a , del d; Bóringuiar, per tingere 

rcapelliin ogni colóre, perfettamen
te ìdou^aedinnocua, aL. 12 e 50 cent. 

P o m a t a t l i é r t i é :dbÌ:rdÓtt. Hartung, 
per ravvivare e rinvigorire la ca-
peilattìràra l i re -g l^^^cènt . 

BOas^aOdoutalglcndeldot t , Suin de 
Boùternard, per corroborare le genr̂  
give e purificare i denti; a lire 1 
e 70 ceni 'è: a centesimi 85; 

O l io d i »'»<58c€!d''crl»e deld. Bérin-
gUiòr,icQpediscèTÌà,JorQa^zione delle 
forfore e delle risìpole; a L. 2 6 50 

Dolc i d i c i ' l i c p e t t o r a l i dQy_..JÌP!^« 
.rimedio efficacissimo contro ogni af-

, fezlbne càtàrràlQe'tn'tiijjgli ino'jmodi 
del petto; a L. 'l::-70 ed a'cérit. 85. 

TuHe le sbpradpttf specialità, si ven
dono genuina a Padova èsclusiva-

" mente "presso-,HSj»nc»?| e BB^uro 
farmacia reale, e; P^^sso Giieirra , 

,, profumerìe .yÀ%#fet5arlo e via Debite. 

, ; 
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Convitto ^^»;^vl-^i? 
• ^ : ^ * i 

: r 

* r" 

Torino, via ScihizzOj^^, 
ATiiNO XXVI, 

Col 15 proftslwo novembre si ria
prirà il oprilo preparatorio, agli Istir; 
tutì militari ed al a R. Scuólàdi Mà-
rinR^.tì.sl oocdncforanno lo Sauolo;. 
Teciiìolie ed il prinio anno.d'Istituto 
Tecnico. 13-531 

ibreria Editrice 
F. SACCHETTO 

• _ , L 

IKK H^'adova 
j •,, 

fornita rìecaraente del .Testi Scolastici 
Liceali, Ginnasiali, Ms-gistrali, Stìuolc î d 
Istituto' Tecnico, accorda H 4 « per ;Oio 
sul pi'ezzo di Catalogo senz î aumentò. 

Olirà ntlo proprio Edìzi:-.nii dai Testi, 
Unìvep-^ì^ari. tiene, tale assopìimento d'o-, 
pere î eienÙflcha itallahe ed estsre da 

isìmpegnaro qualunqatì doiftapda. 

> • -

'S 

DEI 

iiBBi Dì m i o m m m i i PHSCEITTI DAL m m m PBOY. SCOUSTICO DI PÀDOVA 
per tutte le Scuole Elementari della Provincia 

AUTORI 
- I - - : i - -•{•' -Al-i. 

-(r^sr-'T-i-

VITOX.O nX39. I.SBIIO 
c l a s s i p e r c u i è p r e s c r i t t o 

•liJn^i-.-^ =>-..« ^'•!i: ' ' .ii 

Osscpvax lou l 

RÌ%zo 

aSo t tu ra 0 H 'a ra to 

S c a v l a 

Detto 

n o T c ì i i 

^ c a v l a 

Xan l l t ou l . 

VrOya 

i-.-fi.,.. 

Detto 

Detto 

b r e n t a 
. * 

ScaF | ta e Borgogno 

Detti 

C o s t a 

Catechismo religioso — per le 
classi 1, II, Ili, IV . . . . 0, 15 

^piccola Storia Sacra compandiata 
, su quella di m'ms, FARIKI — por 
,;;,,,le,classi Jl, III, IT ,̂,,. . . . » 40^ 
'àiliatiario (Torino l869) — per 
,,j,,la classo I . . . . . .„,....>,jlO, 
P'rltne letture a compimentò del 

Sillabario (Torino, 1869) — per 
la classe t .^V r . " r : " \ î  SĈ  

Libro di lettura per la elasso JI 
' rurale (Milano, 1866) -r: per la 
, classe, 1 .sup;;(l) . . . . , » 80 

Brevissime nozióni di grammatica 
italiana estratte dalla gramma • 
tiòa dello stesso' (Torino, 1867) 

„ per la] classe 11 . _. . . . » 15 
Grammàtichetta dèlia lingua ita

liana ad uso speciale delle Scuole 
Elem'ehtflr1(Pàdóvà'l870..tip.Sac-
chetto. l*ei* tia^tc l e c la s s i » 30 

i.Primo,.libro^;?dÌ;;iettiirà ^(Genova,' 
, 1865) — per la classe ili * . » 40 
Secondo libro di lettura •^,Pa,rte l 

Elementi dì nozioai fisicne e 
morali (Genova, 1868) — per la ,,̂ . 
classe III . . . . . . •..., . » 60 

.Terzo libro .di lettura — per la 
r̂-f: classe Iv. . ..•.••. , •. . L. %• 

liibro di prime Ulture pei fanciulli 
"'"'(raccQÉàndàtù in aggiunta al 
,,i.-TROVA) per le classi 11, ili, IV. C. 60 
Lezioni di aritmetica e nomencla

tura metrica per le Scuole infe-
feriòrl (Torino, 1869) — per la 

, .cUssQ 1, Il , , ,. . . . . » 40 
X'ezioiiì di aritmetica, geometria 

e sistema metrico per lo Scuole 
^ stlppriòrl<d?s;)lèrli. ci. Ili, IV». 70., 
Modelli di Calligrafìa distinti in 

fiiacic6llir^,pep tuttele,classi,,» 20 

(IJ Questo testo TÌeaprfc-
scntto per la Classe I su
periore In quelle Scuoio 
rurali, dovfl appunto l a i 
Classe si compie la due 
anni, àìvSdtìndosi in 1 in
feriore e I superiore-

:*-

• n . - % * ^ J i ^ , ^ ^ . ^ T ' J #1.^J*^ "? '^^x^3mmsis^m^A^smmMSS^i»imfm^'•^^ ^•^"riv-.r. 
^ ^ i ^ ' - ^ , ^ - ' 

7. -
. ^ ^ •fiA^^^i, V...?. 

ottenute 
parala da ATì^^aggiaiij son cau

stica, veraEaeDte prodigiosa, garantita, senza mercu
rio o nitrato d'argento, da non apportare por nulla 
restringimenfcq air uretra s iuflaminazione agli inte
stini. Detta acqua î rnarisoe radicalmente in «oli 8 

giorALi.scoli.recenti ed 1 più cronici, die Tan dUtiaitiopi nomi di Blenòree 
e"GoriòréVf^nonòtiè ì flàssi bianchi delle donne,.a-:Ìè rilcòi^i'in generale,Pel gì-
ouro e pronto rieultato delia completa guarife*ione, si può mercè qnoat'aciua dire; 

ppttigHa coli/Ìi8tru2ipne lire 4^^^^" Deposito in Padova alla farmacia del
l'Angelo, del Bigr<JopneUo,iPiàzzià delle Erba, ~ U medesimo spedisce lî ^̂  
Tìacla dietro vaglia di lire & a Ini dirotto. 56—132 

r-^UHir^'ii^ ^r-iiGH?^^-
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HOLLOWAY. 
Questo rimedio è rìconoscivito universal-
' mente come il più emcace del mondo. 

Le malattie, per l'ordinario, noti Eànno 
che iî â sola causa geaeraje, poè ; 
rimpm'ezza del sangue, che è la fou-
tana della vita, JJetta impui'ezKa si 
rettìfica prontamente per l'uso delle 

Pillole di HoUoway che, spurgiuitlf^lp; stomaco e le intestijio per mezzo delle 
loro " " " ' ' ' ' '^'" '^ "̂  ^ ' "~ ~' ' 
e musco 
ogni altro medicinale per regolare'lét'digestioiaé. Operando sul fegato e.sulle 
reni in papdp sommamente suave ed efficace, esse regolane l^,|§prezioni;, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, sen^.a^timore, 
degli eifetti'impareggiabili.di queste ottime Pillole^ regoIanclQne le 4osi, a 
seconda delle ìstru74oni contenute negli stampati opuscoli clie trovansi con 
ogni scatola. 

1--. ^1 

Bistfihuisce tóratls il C^iaìogo \ 
5 d _ - - v , ' - t^ 

Padova, PrtEQ, Ttp. Sacclietlo. 

DI l aUOWAY. 
Finora la scienza medica non lia. mai presentato liìnedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo inar.iviglioso Unguento che, ìclèìitificandosì col sangue, 
circola còriessò fluido vitale, ne scaccia Te impm'ezzè,'spurga=;e:risaiaa le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri, Esso conosciutissimo 
Ungxieijto è un infalliliile curativo avverso le Scrofole, Ganclieri, Tumori, 
Male 'df 'Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 

=.v,Tyeeìùo Doloroso, e paralisi. ' 
':'MM- " , / •••• - ; . - 1 - - . • . : . , . - • . . • . . , 

jDètti mpdk'.nmenti ventlonsì in scatole e raat (accompaffn.iti da raggizàglìate iqtrùzlóni' in lingua 
lUiUtiiia) da unti ì ptiucip^ili £;truiiuitaù vWI luou l̂o, e iitesao io atesao AvtovB, 

il i'fiOi'KStìOiiK IloLLuwAT, Loiitirft, Straocl, No. 2i4. 
Xj- _„ !_„,.- • , , A-...Ì-; f''"^-'"r/;'•]:[;•.':.-; -/^ 

AncUo la PB-uHfilA lia fatto o m a g g i o a questa tsla all'Arni OR e no ha ri-» 
conoMìuto U irrefragabile utilità. '^' ,.^:.._^^...v. . . . 

Giova sapore ohe in tutti gli Stati prussiani k p r o i b i t o T'ugreaso e lo smer
cio di ([nalsiasi estèsa ^t>èoÌaIità se prima non è riconosciuta I d o n é n ed gitile 
da una apposita eommls i s lono . L'UsciMelne Ifffidlelnldtehe C e n e r a i HEet-
tnttgi. a pasf,,74* Ni4Wel 4 agosto oorrento (ànfió XXXVili dì sua vita) dì 
Beirllnoq ne riporta le òonolusloni dì cai il unisse il 

Originale tedesco / 
_ . ̂  - ^ 

Bohtes Galleani 's Arnica Pflaster. Das 
Arnioa-Pflaster YonXp.V:Gall0àhì,-Cheemì 
ons aua Uailand, ìsi auoh seit èinigeu 
Jahreiiin Dòutaohland eingefuhrt wordenT 
Beauftragtdidses Pflaster zn unteranohen 
rind zu anaiyriren,,.^mtìS3en wir naoh. 
manigfaltigenProljeh goitehen, daes die-
08 Galleani 'É: Echtes,Arnica Pflaster eia 
ftgns besonders arizuempfeUlendes nnd 
•warlisam^g, ̂ eìimìttel fur,.Rlieumati8mns 
Meiuralgié," Huftschmarzen, renmatisoh 
Schtaerzon, Qnatschungen und Wnnden. 
aliar Art Ist. Mlt diesem Pflaster wór-' 
dea auoli Hiihaeraugen und ahulicho Fus-
ìkrankheiten griindliòh'ctirirt. 

Wir konnan demPublicum.diflsesbeil-
aame Pflaster nicht gèriii'g àtiempfehien 
und machen darauf aufmerksam, dass 
versehiedòria àndere sohlocht naohgeàh-^ 
mte Pflaster unter demselbel Namen be 
una verkauft werden, in Folge der gros-
sen Belìabtheit des echteu, Das Publi-
cum Volle daher geaau nur àuft das 
Gclite Galleani'» Àrnica Pflaster aohten, 
und wìrd diesea Pflasttìr. — Vera, tela 
air Arnica del chimico 0. Galleani di 

*?¥^ 

fraduxione 

, Vera tela air Àrnica di 0. Qail^am 
£a tela alÌ*Xrnìca del oh|mioo Ò. Gal
leani di Milano, è da qualche anno in-
trodBila éssiàridio nei nostri paesi Jnoa-
rioatl di esaminare ed analizzare queàto 
speoiflco, dopo ripetute prove ed esp»-
rienze, ci tro fiamo in obbligo di diohia: 
raro che questa vera tela alVAmìca di 
GtaUeani ò uno «peoìfloo commendevo-
ilasimo sotto ogni rapporto ed un efllca-< 
òiasimèi rimedio pér^^tréunìatisml, con
tusioni, e.Xerite,4i ogni specìei,.Con,esso 
8l guariscono perfettamente l calli ed 
ogn'altro genera di malBt|ia del piede 

Noi non sapremmo aufiloientemente 
raccomandare al nostro pubblico Tuse 
dì questa tela àlÌ*Arnioa, dobbiamo però 
avvertirlo ohe divergo contraffazioni sono 
spacciato da noi soUo questunomo in 
virtù della grande rioeroà della iVera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, por non 
richiedere ed accettare che la vera tela 
air Arnica î el chimi cu 0. GàUeani. 

jailano — gtìgen Eia*endang von U Sil-
ler groschen franco' duroh ganz Europa 
nersendet. 

La vera tela all'Arnica del farmacista 0. Galleani, deve portare ib. firma del 
preparatore ed inoltre'•èssere'contrassegnata da un timbro a seooo,, 

O. Q a U « a n l IHIIano* 
Costo a aòheda doppia franca per posta nel regno. . U 1 20̂  
Fuori d'Italia, per tutta Europa, ft-anca . . . . . » 1 75 
Negli Stati Uniti{d'Ànierica franca, . » 3 30, 

Si vendono in Padova dalle farmacio. ROBERTI.FEHDmAt-fDO, nlli Farmacia 
dell'Università,'GASPARINI, ZANETTI enei Magaz,7;ino di droghe PIAKKRIe MAURO, 
--•, A Vicenaa, farmacia Valeri .6,,Crovato -r- Sassano, Fabrìs^e^BaldiiSsarfl — Jlf(V«, 
Roberti Ferdinando — Ì?òw^^o, Castagnoli .0 Diego — L«gim0^VK\^vì\ ~ TrevisQ" 
Zanetti e Zanim -^ Adria^ alla farmacia* drogheria di Demenieo IPaulueoi — Badia, 
alla farmàoia Bisaglia e nelle priuoipalì Farmacie dal yr-iMto, 18—82 

'•'^••>i'^!.yi^: .•i,-'l-^''v-

MEDIGUSTE 
LA DELIZIÓSA FARINA IGIENICA 

^^-^-y=^::^ . ^ ^ ^ ^ ^ . 

• " r i i . ^ 

m BARRY DI LONDBA 
' i'tGùtìnsc^ ràaiTàlménte je.cattiVW d nempalgièV'ilitichèzKi abituale, 
en)ovroid\, gondole, i^enloflUi, p&lpìlazìonc, d!ftiT6&, gontiex», ctpogiTo, lUfol&niento d'orecchi, 
iicidilà pituita, emicrania, nausee e voihUi dopo pasto ed m tempo di 
granchi, spasimi ed infìammaiione di stomaco e degli altri vìsceri ; ogni disordino del fegato, nervi, 
mcrabrano mucose e bile, insonnia, tosse, opi^ossione, asma, eaUr^, bronchite, tisi (consunzione^, 
pnouinonia, eruzioni, malinconìa, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, fcbbre, ìsterià,-:tiiió':* 
Dovevî  del ftancne, idropisia, steriUlli, flusso bianco, ì pallidi colorì, mancanza di freschezza ed 
energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli dcbon e per Io. persone d'ogni età, formando 
buoni jmiiieoli e sodezza di carni^a^ di forze. 

Econoniisza HO volte U iùopr^zoin altri] finicdì a nvUritcèm^gih ch$ h car^^ 
doppia economia, ' 

Cura, n. 6B,18i. : Prun t̂jfp (circondario'di Mondpyì), 24 otlobr| 1866. 
. > . , . La posso assicurare cl\e da due inni UMndo ' qucsU incravigliosa ttevalcntft» 

non scptp più ^Icun incomodo d̂^̂^ dei miei 84 anni. 
Le mio gnmbe divenUfbhP fort̂  più occhiali, il mio stomaco è robnslo 

cornea 50 annì,:.^^jnì. sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, facciê  
viàg|i a .piedi ed anello lunghi, e sèhlomi.chiara Ja.mente e fresca la luemorî it 

D - P i m o Cxmtu 
, ' BaocalmèrecUo in^-iéoto0ia ed areiprets di Prunetté. 

Curan. 7^i00. Tràpam ^̂ ^̂ ^̂  
Da vent'anni mia moglie Vatat^^assa^^ da «nJorUssii^p^ attacco nervoso fl^ijlips^ da ott* 

anni poi da un forte palpito al ctibréj e"'̂ a strabi^inana'^g^hriei^ tanto che non poteva far? un 
, passo Mi^alirc un. solo gradino; più, era tormculaU da diuturne insonnie e da «continuata man-
leanza di:respipo, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; rarte medica^n uà 
nit^i.jpolulo giovare j ora facondo uso della vostra I&cyalcnÌ}Jk A r a b i c a in scile giorni sparì 
ìia sua^gorifiezza; dòtroV Um 
in 6S giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

ATÀUMIO Li BwBaai 
Montana, Istria 

I rifiullali ottenuti coll'uso delU H l c v a l c u a t a Du JEfairy ?ono ?orpre?MÌw(f,, 
FEBD/KiAUBgttBKBoH,'m^ del distretto. 

Cura n.,^i,i%p [ Berlino, « ottobre 1856. 
Signore: Tlo^a^uto^da lungo tempo occaRiono di dssèrv&re sm malati JàinfluénH'saUrtâ ^̂ ^̂ ^̂  

Sl4 îr:jiaB<5»fia pu Barry, ed i risultati curatiyil^e riparatori invariabilmente ottenuti, habno gin-
M,Ìficató là mia buona opinione della sua cITicnciâ ; e non esiterà a confermarla •iuApg^ 
che si prcsenlcrìi. , .. Dottore D*ANGUSTEIS 

' (Membro del Consiglio ^^anilario Reolc) 
La scatola del peso di {]Ì di ehilogramma fr. 2,tJ0; lj2 chjh' fr; A.l4Ó}:i!l, chiU^ 2 chiU 

« ii2 fr. Ì7-BP} Q:cWh,li;, 36; i2 chih fr, 6^; 

LA LITTE 
, - .1 11 

(Brevettata da Sua Maestà la Uegina d* fnghitteriàj X=. 

Dii l*Rpp«tiU, ìa dìgcstibric con buon sonno, forza dei rimi, d̂Vĵ p̂ ^̂ ^̂  
itritivo tre volte più che ta carne, fortifica io stomaco, il petto, i neivi e lé carni. Alim(!nto squisito, nutriti 

Poggio^ (IJuibrî Jĵ .S!) maggio- 1̂ 800;̂  
Dopo 20 anni di ostinato lufolftinpnto di orecchie, e di cronico reumatismo da.: fàrm^ 

letto; ,|ÙUc^ |̂li;(nye^^^ (iMStlpicnle mi liberai da qycgli marlprir mercè dd^ voslra meravigliosa 
i ^ e v a S c i a t a aS C S o o c o i a t l e - Date «qucsU mia guarigione fiuélliipuhlieith^^ 
onde jreinjcrp nota h niia giatitudincV^̂ l̂̂ ^̂ ^ vostro delizioso CÌoecoa f t t i e« dotato 
di virtù veramente fiubliinr't^^^^^^^ salute. Con tutta stiina ini segiiò il ygŜ ^̂ ^ 

In polvere: Scatole por i2 tazze.fr, 2.H0; i i .por 24 tazze fr. 4.tÌ0; id. per &S ta/zc fr. 8; 
per liiO ìmzù ir, 17.K0. In Tavolette per 12 tuzze fr. a.SOj per 2 i lazze fr. 4,150; per 43 luzzo Ir- 8* 

BAR»* BB BA«M e C . ^ ' ^ ^ ^«^ì^*"'""'* I **«"«® 
Mauro, CavOMani farm. —̂  Pordenone : 

Malipierì fwm. — flom'gioijrA. Diego, 
Tolme;fit&l Gius. Cliiussi farm. — Udine: A. Filipiuzi, 

mVOSìTl.r^.Padova: Roboni, Zanelli,, Piapcii e Mauro, CavOMani farm. -^ Pordenone:, Ro 
vigiit)^ tai-m. 'VapaBcliim — iViosruaro: A. Malipierì fwm. — floutgor^A^ Diego, G. GàffognoU-
Treviso: EUorb già Zanniti), Zanetti 

L* Giuolli, L, Dismutlii 

I - • -iftftii'̂ .̂Svéàlr,:.-


